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InRflnìom di avvisi tanlo ufflciflli che privale In quarta MgmaccnL23, •-
Ux imea 0 spsxiu dì iettoft 42 caraltsre testino. .'''', 

^Arlicoli comunicali centesimi 70 ]% ìinea. • * ^ 
, Kon ai lien conio degfi aflicoli anonimi, e si respiogotìo le lettere non 

^•: ] , ^ aJUrancate. , - • . . , . 
1 I maiiDscritli anche non pubblicali non si reatituiscooo. 
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' • ."vetto lo lettore croaonaiaii cpme.am-; 
' ^asòVatoro italiano, « domam/sì'^prè', 

sentori^ all'"luìionza solemiG ilell im-; 
'•'tìèratore. Il-Róiòhàtag approvò .con, 
^•'M;VVòÌ;f cptitro"132ìl 'rmo\6 para-
• gfafò del Codice pénale stato propó-
• • sto in seguito air incidente Diiclili^nb.. 
•\: ROMA, 24. —,11 sehatèrs Music" 
"'• 'ò morto i'cTSOYa, '• 
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DIARIO POLITICO 
1 1 -

, La contraddi/.ion e che abbiamo rl-~ 
JoTata fino da Ieri fra i dìjipacoi di 

.. Belgrado circa lo. moluzioni della 
Scijpcìna ]'imettD in forse la.sitiia-^ 
ione politica di quel paese,'ò dihbta 

' cTie la crisi latente ìn iseno a quella 
rappresentanza ò iutt'altro che acon-
ghirhta. Come si può conciliare ^ 
notizia che la Scupcina avea (le.si-
stito dal proposito dell'acciifia contro 
i cessati ministri, coli'altrf^.^ojiel'ac
cusa iu rinviata ad una cpminìssio-
ne colV incarico dì fare V istruttoria 
del processo? ' : : 3 ; . 

• Si aéKhirigè che l'ex ministro della 
'..^ guerra sarehbe gSà stato ìn^texrogato 

4alhi commissiona; dunquq!! V iatrut-
i^ toria ebbe già uu principio di eso-

cnzione, . . . 
Vedremo che cosa ne tìsciirà. , 

• - , ' • . ì ^ ' • , . - • i . . . ; i ^ . ' . ^ ' 

,:pQchi giorni mancano ancora aila 
;:• elezione dei Benalori in Francia, e 

i partiti hanno gìA qvmsi esùnrito 
tutte le loro armi per fissicnrare il̂  
successo dei loro candidati/A voler 

_ . , • • • " . . . . . - . . I - , : . . , . _ ' . • 

',, gindicaro dqlìa nomin?t tlpî  delegati 
,, si..,pfcveil£i diQ il partito conjserya-

toro avrà una fortissima inaggioran-
m. Conviene però essei^ premuniti 
contro molte tt^lugìoni, che sono 
spasso la coDSOgnoxìza di coaìizioni 
improvvisato. - -1. * = ,.;, 

Frattanto J c(?nservatori hanno 
fatto ai partite iadicnlò un hrnttis"' 
simp tiro, del quale,ij Journal'^ès 
DèhalSi ompyo^altp famento: e s ^ 
^lianno soilecitato la ?^ubblicazionQ, 
irt^un nlmiero infinito di escnipUt^*' 
della prefazione al rapporto sul gO' 
'vernoNlel 4 settembre, n io, diyul-' 
gàrono ;per tutta la, Franciiv. Lia 

: stampa dei rapporto, dicono i J)ùb^i$t 
costò 30 per IQOO, cioè Sncentcsirqì. 

-.1 

ogni esemplare. . "" : . 
' 'Sì dice'olio'i fasti di Gambetta o 

m 

compagni vi alieno delinBati con vi
vacissimi colori, e che il partito ra-

jdicalo ne risentirà un^gran colpo, 
Bpecialmentfi nei circondari- rurali. 

Il Journal éè^ Dùbàli; che ha. 
V • è ' • ' ' T ^ ' I • . 

EG^pre? trovato i:tattQ compatibiló* 
tutto bwUo,, tutto giusto quando si 
trattò dì vilipendere il partito ira • 
periàlei óra va morali?iZandó su f(ue-
sta anticipata pubhlicazloriè, la quale 
d'altronde noii fa chs riferire casi 

, ^ P 1 I ,A - ; ^ , - I H , X I 

véri e documentati. Ma chi bada più 
in "Francia a certi moralisti dell'ili-
j^ima ora ? ' ' ' 

• < • 

I i 

voH rapporti dei due governi' e ,déi' 
due popoli* , i 

. ' . . • • • • " • '•'' i -

Se le ultime notizie da lìarcellona 
anno ef^atte, il.successo dì Cafìtelàr 
nel secondo scrutinio sarebbe assi-
curato, essendosi ritirato dalla lotta 
il'Canslidat© Sagastiano. Perciò Ca-
stelar vedila schiudersi dinanzi una 
altra volta 1 auhi delle Cortes, men--
tre il governo^ quasi no abbia paura,^ 
e speri dì scongiurare, ì .fulmini del 
primo;ora/o?' del «lontZo^protesta di 
non a,vergli fatto alcuna opposizione. 

Oh come sarebbe belìo il famoso 
fascio latino! '' . 

% 

tf, MACINATO 
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Da Berlino si: era spaVsa la voce 
allarmante che da qualche tempo 
in qAia la Francia pvfìudes&e segreta 
disposizioni militari nella previsione 
di una prossima guerra; é ai accen
nava in particolare ai movithenti,. 

\à^\^ iiotta- frauce&o del M;e4iter-i 
,r'aneo* v - - • - f t 

~ r 

'^ Un dispaccio da Parigi ridusse 
queste voci al loro giusto valore, 
assìcurajido cho il movimfìnto ' dèlio 
navi da guerra segnalato nei porti 
francesi ha unicamente lo scopo di 
ricostituirò \9 squadre. esistenti. còl 
rimpiazzare le navi che vengono po-̂  
sto in disarmo. " -

• , ^ 

QuCsSto stato di diflldonza creato 
r _ - _ H r ' 

dagli ultimi avvenimentis-è mante
nuto dai timori deìravvonire, noii 
^può essere che daqnoso agli amiche-

• ' ^ 

In relazione ;alla .Circolai;o 
Prefettizia, che abbiamo pubbli-
caia l ' a l t ro giorno circa le quò
te della lassa sul macinato, c ré 
diamo Utile (lare questi ulterioi"! 
scUiai'imeiiti : t ,. * 

Il mezzo di percezione della tassa 
sulla macìnasiionQ dei cereali adot
tato dalla legge ? luglio 1808 nù-^ 
mero. 4490 e successiva l(ì giugno 
1871 n. 2001 (Jserie 2), come quello, 
che fra \ tanti proposti e 'discussi 
sembrò etl è giustaiiìente il miglio-, 
re, fu quello j ì i applìcaue al palo 
delle macine: un contatore dei giri 
ohe con la fedeltà di una macchina 
segnasse in centinaia il numero' dèi' 
giri. compiuti dalla macina in un 
• tempo, qualunque. ;• 

Un problema allora si presentava. 
air amrainìsti'azione finani^iaria ed 
gra qvselìo di conoscere >per ogni pati
mento, quanto-ppodottO/ilt kilogram-

.mi 0 parti di kilogrammo si sareb
be potuto ottenere dal palmento 
stesso ad ogni centinaio di giri coni; 
piuta e sognato dal contatore. Un 
tale problema era evidentemente di' 
compeienza della. meccanlGa appli
cata ê la^sna risoluzione venne, di 

: diritto/ffldatà ad ingegneri., Quan-
tumĵ ue non del tutto nuovo per la 
scienza era però ben lungi dal pre-̂ ^ 

sputare nella sua ^soluzione quella' 
esattezìta e sicurezzà^ che per Una 
giusta tassazione si esigeva/Nò gli 
ingegneri si dissimularono questa 
dilficoltà e con quella energia Led a-
vìditd dì sapere che distìngue^ seni-
pre i giovani cultori di una scienza 
si misero indefessi alla ricerca di 
tutti quegli elementi, alla conquista 
di tutti quei materiali che ai rico
noscevano neccssarii a raggiungere 
il* fine proposto. ^ ; 

Seììonchè alle natiìrali difficoltà 
del lavoro, altre se ne aggiùtisero 
atte à^rltardarn^ \\ cp^pìjnentp!- J 
mugnai compresero tosto pe rque ì -
V istinto : che lì distingue, "che Io. sta-: 
bilire il prodotto per cento giri elèi 
contatore non era cosa così agevole 
per 1* amininistrnziono e' che stava 
itì loro" facoltà, se non rihipódire, il: 
ritardare almeno la soluzione del 
pròblemdve presero il partito di na
scondere con tutti ì nie?:zi possibili 
il•-vero prodotto; dei^1^^ painienti. 
Pure là tassa bisognava che progre
disse, che r Erarylkiazionale atten
deva da'eS9a finelia^risorsa che da 
altri.cespiti.Idi :rendita e da altre^ 
.imposte discusse non poteva sperare, 
ed in eiiecuzione della legge succi
tata^ si procedette alla sua esazione, 
in ))ase al contat^jro attribuehfil^^ a 
Ciascun palmento e, per ogni cento 
giri di macina quella quota^ in cìie-
cimillesimi di lira italiana, che dai 
primi tentativi di studiì appariva la 
pid prudente" nei riguardi del mu
gnaio, che se la legge Costituiva a 
gi^atuito esattore per conto del go
verno, non doveva mai ih nessurt 
caso permetteri^che soffrisse disagi 
oltre a quello me gli veniva impo
sto, sottostando ad ingiuste perdite. 

Il lavoro intanto degli ingegneri 
progredendo ed accumulandpsui ma-̂  
teriali necessarii alla soluziono del 
problema, m\a luce,sempre più ère-, 
sce'nte veniviv a risclùararo la que
stione. 

Per legge le convenzioni fra V àm-
miniUraziòne e d ì esercenti avendo 
la durata di un anno, ad ogni sca
denza delle stesse Y amministra^z^ione 
prop(ineva nuove quote; e sempre di 
tanto superiori alle scadute dì quhnto 
l̂e nuovo cognizioni aquisihì ' e la 
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NOmU ML CEIIERE iOlKZlElìE 
. SPIEl^IAGEN 

Versione atilorlz^ata dairmitftr 

Frnprifìtd letterària/, , \ \ 
I ' " " ^ 

CAPÌTOLO UIKCISETTESIMO • ; 
I ''• 

: "̂ " , 

Sotto quesln impressione Rosa nppa-
recdtiiavjisi un dopo pranzo a visinire 

' Anna, l'Operrjii; la cai saluto inspirava 
; serie inquietndinl al vecchio dottoi-e, 

che Rosa medeaiiiia aveva clnamato. 
Anche oggi ne)!-') maiiìnafa e.ssaùveva. 

, veduta ia poveretta, ed bl contrariò del 
giorni onlectidenii parevala avesse niN 
èl'oroto, pijró nel pomeriggio, per essere 

, più tvanquiUa^Eut suo conio, prése un, 
paniere in cui" stavnno oggetti dì bian-, 

-'•jiteheriagSii messi in sèrlio espressamente' 
, ,. e s'avviò verso l'umilà òo'setta. Il vil

laggio presentava l'aspetto di un luogo 
. ••;iofesta(o(laf^u,')lctitì'nij^ello contagioso, 
- le onde del ruacello travol^evangi an* 

Cora in iscroaci o gorgogli.'* Qua e là 
. udivaai il picchiare monotono dei trefc-
5)iatoj, In accompagnaménto al mefando-
nicb rilornollo dei galli. Un silenzio idi 

./tonaba regnava sul rimanente. 
' ' Rosa affrettò i! passo piiV dell'usato v 

parevalo che la piaggia dovesse- ìica-
dere, era in preda ad ir.qiiietuiiiiic inde-, 
terminalo, quasi angosciosa, né sapeva 
.trovarvi una giustifloazione nella aaìuie 
di Aiuiaj che aveva lasciata,'al.nialUno 
in sulflcienie benèssere. 

Poiché ébhe"abbandonala la via prin-̂  
cipale per entrare nelUi stradicjupja ÌE-
leriile, in cui abitava Claiulio \Veber, 
vicjo, venirle incontra un uomo, cui ia 
berretta tirata augii occhi, e i'andatura 
tr^biìllante ben .dinotavano come briaco. 

, ^ 

Ro.ìa si trosaa in dlspnrie più che le 
(il possiblip, ma Puomo ?e si avvìófntf 
barcollando ed alloro cop suo teri-ortì 
r.conoljbe l'oste del Cervo Rosso, l'unico 
nemico della sua famiglia in tutto il vii-. 
Saggio e che récenieme^^ sr̂ i staio,dal' 
padre messo aila porla con a^pre parole. 

Quell'uomo piantandosi suilfj gambe 
6 colie mani alTondote nelle lasche le 
attravereò: il cammino (issandola còli' 
octh' resi vitrei dall'ebbrezza. 

«Lasciatemi libero il cammino, djs, 
segli Rosa, od io griderò aiutoll » , 

Il bruao ceffo' dell'vsbbriaco fece una 
smorfia, che lo ro^o ancoro più deforme. 

«Sangue d'aristocratici» borbotlò 1' 
oste • se volessi, potrei una buona volta 
farvi un giocchetlo ! : Ma non è ancor 
tempolt e ciò,dicendo adossavasi alla 
muraglia per trovarvi un punto d-ab-
pogRio, allungando in pari tempo ; il 
pug;no verso Uosa; questa colse Top 
portunìlà ed ovveJendosì che pei mo

mento qiial mì£erabi!e non' poteva i-e* 
càrie danno maggiore, gif passò innanzi 
tenendogli fissi gli occhi'i» faccia e 

- v & r i - i r - b •. 
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spmprc crescente esperienza ' dimó-
StraTaposéihilG. «.' _ '• ' ' 
• Noti'fhròiho parola 3 ^ .'rnezM'olk 
là leggo ha semĵ ìra ofTet-to'e "ak 
l'^amininistrazibne e all' eserc'óÀte jìér. 
mutare durante 1' anno la couven-. 
zion,e-r ove fossero state introdotte 
modificazioni nel n|uliuo, né delle 
autorità, itidipendeutì dalle , parti JEL, 
cui veniva , rimessa la soluzione' 
dèlie questioni ' che :fosse'ro'inso:^'te,! 
nerchè sarebbe un divagare oltre ^ 

mifhitl assegnati-ad «n articolo, ma 
passeremo di pie pari a'vedero quale 
è lo,stadio preaélite della questione 
«"•quanta ragiono abbiano q_uei dutlpi' 
in alcuni, quelle esagerate' appren-' 
sioni in altri sullo stato presente 
della tassa' nelle' Abstre provìncia 'e 
quanto fondamento o meglio quale' 

'foridaiiiBnto abbiatió i rétìlàmi ed i 
guai lamentati ktguesti ultimi giorni; 

Alla semplice d^ai ida; quale quan
tità di macinato corrispónde in un 
dato palmento a :centb giri della 
macina corritoia viene faCilé'la rì-
spòsta.'corrispondevà quella quantità 
cli8, sarà do.vutai^alìft'^potiiùzà del, 
palmento^ alla velocità della "cotrU 
jtoia. alla qualità'lòtologica delle ma
cine, alla qualità del cereale, ed al̂  
grado di finezza delle farine che'Hai' 
palmento si vogliono ottenere. In 
ohe rapporto poi.stia la quantità di 
prodotto ritraibile con, gli elementi 
sud^^tti-è pur facile l 'iatuìrto giàc-' 
che è chiaro che esso crescerà xol 
crescere della potenza' dicuì diapórie 
il palmento e dimiiuùrà coli' aumen-, 
,tare della Velocità i dello stesso in 
una medesima unità dì tempo, e col-
l'aumeijitai^e dello.sforzo ^Necessario 
con date; macine a ridurre i h farina 
di una voluta'finezza una deterjni--
nata quantità e' qualità di cereale. 
Lo sforzo I che ; occorre per sfarinare 
una certa quantità di cereale pr e. 
un quintale in quelle date cohdì-
zioni VQuno cUiamato brevemente 
coelFicl.érifé\d'i'-^rod'itzion6 e nella' sua-
determinazione si rÌconol)be tosio 
consistere t(^ttà- la difricoUà del pro
blema. . :•. ; 
• Ecco quindi irldofti a tre'gli elo-' 
menti d* cui difiVnde''la" soluzione 
del propostò quesito,; ecpo infine rir 
dotto a formula irpròblfem, por cui 
chiamando q(Z la quantità di pro

dotto per céiito giri, D la potenza 
4el palmento.,.fif la velocità deUa 
Gor|î toÀà è £«"là:qUàqtìJà tlì lavoro 
,cJi8 accorr8^^•^ev- io sfni'inamento', di" 
.,un,,;quintale E l̂le. condizioni, suespo

sto; la^quota sarà data da q[^:ziD-Gd 
• n quindi il, quanto deve corrispon
dere il mugnaio alla Finanza pè^ 
,cento\g!rÌ iu danaro da Q—W-Gd 
essendo il coefficiente numericp 2 la 

jtàssa in lire' italiane fissata dalla 
leggo che sì, riduce ad it. L. 1 pel 
grano turco» segala, avena e^-orzo 
di ògnV Siicele, por l'articolo 5 della 
legge.ché accorda lo sgravio del 50 
p'er cento stiV numero' dei"giri" pei 
pàlmétìti daàtinàtl alla macinazione 
(tei suddetti cercali. 

prosfgv.ì quindi lesiamente, pgr/la via 
senza curarsi più olire. 

Uopoobà cqll'incerto sguardo l'.ebbe 
seguita olquanto, quell'omicietto ; puu: 
tossi coi gi'miti al 
tentativi per metlersi in equilibrio linai 
menle vi riuscì, prese nubvo'rnemo il 
barcolluniG aircetriuciaHdo i'aria coH^ 
dita continuò'la sua idea fisse» cppri 
^jendosi cpììeparole < Lo fiijò. Io % ò . - -
li) faid pggi stesso. 1 

Alìorcliè Uoad'ffunEG alla cnpanna di 
Claudio "Weber nolo due vecchiefelie \n 
piedi dinnanzi alla pararle quali losm 
che s'aicórsero dell'avvicini^rsi jdi lei 
prpriipporo in.lamemi ed in ^esijopla-
ziojìi/ . ^ , "• , 

«Oh ecco la signorina Rosa! esclo-
marono, Dio ne ia ricompenserà li 

*'Che ò stato'?» domantip Rosa spa 
ventata da quegli omei «Anna hi ftrse 
peggiorato?^» -~ • i 

t Peggiorato t Oh 1 Dio di-misericordiR t 
È moria, morta là meschinat Un'ora fa 
è stalo qui il dottore, che adesso è par
tito per Bolau^ed tia delio che egli non 
poteva più farcì nulla e BOIO era da 
mandare qualcuno a chiamare la Signo
rina ilosa, elio avrebbe poi deciso, sul 
da farai.i . ••• ,• J 
,.. .Rosa senza profferir mollo entrò in 
cosa. Alla sinìstra^da un balatt^joudi 
vansi le chiassose voci di ftinciulli, che 

1a Aiadre, scesa in istrada a conversare 
colle conaari, aveva lasciati-soli, mentfe* Povera Anna! Quante volte da fan 

.alla destra, in quella casa doVe uosa 
èra entrata» regnava il silenzio della 
morte. ^-•'.^ 

Klla ricordavasi che all'età di sei 

anni aveva veduta !a sa!ma d̂ Ua madre 
avvolta in bianchì panni ed ornala di 
dopi, adagiata noi feretro, ma dopo ci 
lei non aveva più veduta* alcuna per
sona mor̂ a- LMdea di troverai in simde 
situtzione le aveva sempre ispirato ri-
brezzo e sotto la sieasa impressione tro 
vavasipresentgruente; il respiro suo dì 
venne ;jlTannuso e senìi"gelarsi il sangue 
delle mani, ma fu per un momento/ Mie, 
fattosi animo spinse leggermente là porta 
semichiusa ed i^oltió netlai camépa, ì 

Le piccole fìnt̂ Strei laleriilì erano coperte 
con lendine bianche invidie da ki stessa 
in regalo. 

Quella bassa stahiucrjìa era appena 
rischiarala dall' incerto bagliore dal cr^' 
puscolo. I>a salma delia estinta giaceva 
nel letticiuolo collocato precisamente di 
fronte alla porla, 
'Seduto, ad una tavola stavascne ;il 

marito Claudio Wch^v colla Tjccia na
scosta tra Itì mani grossolane. 11 bimbo 
Gonfìci'hìava nelia culla. ^ ) ' 

Al fruscio della veste di Rosa, Claudio 
girò it capo verso di lei, la guardò con 
aria trasoijnata, quindi le additò iUeU 
ticiuolOj e quisi avesse tutto, detto na 
scose lafuccia tra lemàtìi; f̂  

Rosa si avvicinò a quel letto e mal
grado il rinnovarci dfel primo ribrezzo, 
ebbe Î  forza di fl^.enders. la mano al 

r 

lenzuola e scoprire la faccia alla de
funta. 

/.Questa formula di una incompa
rabile semplicità a che si presta per 
qualunque sistema di; macina/Jone è 

•dovuta air irig.coramend..Giaciuto 
Beruttì, é pres-crltta dal Regolamento 
agli.iifflci ,tectìic,i,ed ò adottata da 
tutti i periti coinè quella che me- ' 
glìo'si.-presth sotto ógni," rapporto 
alla ricerca dello quote. La questione 
ara ó,,come si dico, ii\tavoUta â, la 
.sua soUiziouG, non .consiste in altro 
che nella ricerca dello tre [quantità 
J), G, a. Il trovare il valore di J) è 
prohlehta semplicissimo, è clie ogni 
ingegnere sa rìaoivere; un'istrumento 
pure semplicissimo, il freno di Prony 
che a cura dell'amministrazione ven
ne congegnatp in, moào da poter^^i 
applicare all' occhio, delle macine, 

determinarlo dìrettamento 
in, cavalli a vapore e 'quindi in di-
rtahiódipel tempo di un" ora; la quan
tità G, velocità del palmento pura 
ridotta in centinaia s.é^ ora la,si,de-
dupe dalla Velocità del motore, dal 
rfipporto dì trasmìssioao, e varia en-
tfb limiti non molto larglii jal Va-
tiàro della flne;!za delle, farine della 
qualità del^^grano e delio stato di' 
battitura delle.mole; la*quantità t? 
infine venne dedotta dà diretti:espe-
rimeiiti.' Il dimostrare come venne 

^determinato il valore di rf per ogni 
quàiiUdt-iiiaGÌue e finezza di farine 
prendendo la, media della durezza 
dei grani per ogni ^Provincia è fuori 
dei Hniiti di ̂ un'articolo ed ognuno 
che coltivi^ la'scienza può facilmente 
imaginarlo.* »' . -

Gli ufficìi quindi [quando stabili-

fri 

V I - ^ 

ciqUe, madamigella Uosa della Cortoje; 
la umile Anna avevano giuocato assieme 
intorno al vecchio pjjzzo delift qorféì 
• I n seguito Uosa crasi recata ad abi

tare col padre in città ed Anna era ri 
•mosia al villaggio e dopo cinque anni 
quando le due compagno di gmoco ai 
hviddero, duravano,-fatica a ricoDc-
scers). Ma la damigella non 5*era di 
menticata deir antica amicizia e ftìce in 
mbilo che Anna orfana e povera potesse 
sposare Claudio AVèber di Doiau- Egli 
èra povero al pari lei, ma Rosa tolse. 
dalla Hua piccola cassa di. risparmio 
einqnapta talleri necessarii onde acquî  
Stai:̂  il diritto di stabilirsi nel viUaggioj 
quanto ad Anna, la provvide dì un pie 
colo corredo di noK ê- Restava poi ai 
marito di profiùrarsi il Vitto colkvorio;' 
ove ia voglia, avesse corlisposlo all'abi"' 
Illa, lila in on'ta a lotto ciò ìV; nuovo 
connubio non potò godere una pace di 
lunga dorata. '• ' '- - ^ ;' . 

Anna, che non era mai stata molto 
robusta, aveva sofferto assai nella gra 
videnz», epperò non aveva potuto gua
dagnarsi nulla. ' " , ' • • 

Claudio uomo violento ed inclinato al 
vizio, noli voleva essersi ammoglialo 
p e r i r e l'infermiere,'opperò divenpa-. 
fastidioso e cominciò al ritorno' del la- • 
VOfo, trovare più breve la via dell'oste-
ria cha quella di^pas^, . ': 

La vicina di desira asseriva che quah-; 
rdp. egli tornava dopo avere bevuto so-, 
yerchiamente,; màliraitava -la moglie, 
sebbene questa smentisse sempre quel
l'accusa dicendo che era una vergognosa 
jnertzogng, polche egli avevala trattata 
'Sempre con ogni r'gudrdo, \_. > ; 

Ma intanto essQ diveniva sempre piii.. 
pallida, dopo il parto si ammalò ancora 

più^gravemeiTte e dì male in peggio 
cra'yenula al giorno ^estremo. 

Rosa^conleiìiplava qiiel volto pallido 
ed emaciala. Gli occhi erano rimasti 
Semichiusi ed il labbro superiore lasciava 
vedere i detìii, che erano di ttn perfetto 
candore, ^ - , 

Ròsa pensò a quelle matLÌnalc nel p:irco 
ed.alle innumerevoli volte che avevano 
folleggialo insieme dandu la euccia oUe 
farfalle saltando, ridendo e cantando..?-
.chinosgi allora ed impresse 1* ultimo bi-
ciò àiramica estinta/Preso quindi nuo-
vatftGdtG U lenzuolo ricopii {('n:iu(o 
'Sembiante- '; 

'Avvicinossi aiìà culla. ^̂  ^ \ . 
ÙdabetlGi bambina sonnecchiava tran 

quHla, solTuse le gmmcie di leggero in
carnato. Quella bimba era 4I ritratto 
perfetto della madre; lineamenti fini e 
delicati ê  grandi, occhioni foggiati i\ 
mandorla. 
;: Doveva essere dorì ìnrèlice' come la 
madre'^ • 

Una infelicità era già quella di "non 
avere p'ù madre, e Rosa ne aveva prò-
vĝ tó tutto il peso.̂  

Ella sapeva clip una signora dei dia-
itQrni aveva promesso dì prendersi cura 
dt Anna e deì'bimboj ma non veden-
dois, si avvicinò a Claudio ebattendoj 
gli sulla spalla gliene chiese notizie, 

lÈ uscito, risposo Claudio, noti volle 
rimanere,,., aveva paura» ed io.-i, sento 
che ho paura anch'io maciamigella, ed 
è-impossìbla'che possa rimaner qui sol& 
cpn lei tutta la notte.* 
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SGOUo'lo qtójW» Sii acceriaùo. aella 
vera potenza utilizzata da uti dato 
palmento e che possa rìtonersl corno 
inficia per tuttd Vsànò doducenddla 
dalle osservazioni accumalato e sem
pre più lìumeroso Consegnate nei re
gistri d'Ufficio, osservazioni fatte 
sorprendendo ì\ palmento itì lavoro. 
La velQcitiV infìdia per̂  tutto Tanno 
-viene dedotta dalla ftiédia di *iuelle 
osservato nei sopraUioghì stessi od 
in altro modo ancor piii esatto e la 
ciii eSpósi/.ione è pur fuori dei limiti 
di un articolo. 11 valore di rf infine, 
ossia il coefficiente di produzione. 
viene dedotto o da'dirottì esperimenti 

.;^_daj^apposite tabelle costruite coi 
risultati dì cinque anni di esperienze 
fatte |n tutte le. 60 provinole del 
Uegno da olirò 250 ingegneri di'ciò 
incaricati, per modo che ai, pilo as
serire clic ben pocìis tahelìo ndine-
riche sono costruite con basi più so
lide di questo che, proposte dalle Di-
re^ìom tecniche d'anno in atìtto a 
^niisura che vanno perfe/ìonamlosi, 
modificate per le singole provincie 
ove occorra dagli uffici tecnici prò-
vinciali e bontroltattì dai Comitati 
Con quello scrupolo e queila ìni-
par/.iaiità ed indipendenza necea* 
sarie ad assicurare la rotta applica-
psione della legge, servono dì haae a 
determinare per ciascuno palmento 
la quota che gli compete. * Ì 

Da tutto ciò apparisce chiaro : che 
l'amministrazione venne elevando 

vovso chi è chiamato ad essere U 
gratuito esattore pe? .conto della Fi* 
nanza, la quale non potrà mai esi-
p^ke» come non esige» ohe oltre al-;, 
V incomodo dèlia esaziono per suô ^ 
conto VeaerCBtitG ahbìa a TiaentirtiQ 
un danno materiale. ": 
V, Lo sappiano adunque i contri
buenti fl^ specialmente quelli delle 
campagne, che lo quoto già proposte 
pei mulini nei quali sono scadute lo 
convenzioni e quelle clie lo saranno 
fra breve" per gli altri in cui sono 
tuttavia in vigore quello dello scorso 
anno» uou sono gunto esagerate come 
tendono a far credere gli esercenti"; 
che se viene aumentato il quanti
tativo per quintale a tìtolo tassa e 
.molenda, ciò dipende o perchè non 
ham^o maiptigato per iutevo^la tfi?.sa 
0 perchè, gli esercenti per soverchia 
avidità dì guadagno esigono a tìtolo 
molììnda di-più di quanto avrebbero 
diritto per un converùènte corre-
spdtWò alle loro prestazioni;© sieno 
edotti una voltala non lasciarsi gab
bate da chi interessato4lrettamonte 
a continuare in. un. lucro indebito 
cerca dì far pesare suU'amniinistra-
iìone queirodiosìtà cho è per intero 
a loro stessi dovuta-

'^ 

zmuzi DELL& ?mm\t< 
i -" - - 7 ' -'•^•- . ^ V f C 

Cfimp od Arsela, Va^l>r- et Bori* 
Vono: l 

V I 

U Brvgadìarii deUa. tvuwa ftoìtca Su 
zlone M K. Carìibintbî I veh'ns inaigniio 
mflrltâ menta da suoiBuperloPi della Afen-
zione onorevole per oagèrsì dist'nio nel 
eoccorrere que'povcri inr«ìici invasi dalle 
seque csorbitanii dei giorni tt-ascorsi. 
Co prova ogooni M̂Ù romeiIjucsio he,; 
bemcrim arma 8i preSU noti solamente 
a (litelore elTIcacemente la leggo, ma'' 
si trovi sempre pronla e cOn ogni ab 
ne îizione a lenire la sventura. 

Questo fatlo fece fuvorevolissìma im 
pressione nel nostro' paoaa, e la nuova 

aouo fduati auspici. 
Il Comune di Campotlarsego dî ye ei 

aere quindi conlenlo sotto^ogni rignnrrto 
del danaro speso per l'Impianto di que 
sta Stazione, serbando del resto molta 
riconosenza allu Prjvjncia no.trjjla quale, 
mercè, il giusto favore del xelanta^H. 
Prefetto e degli altri degni preposti, 8̂  
3alopporluuamenta= lo coati.uvava. , ' 

gW 3QQ2, vitto gaasto ettolitri 3 , 
litri 50. 
Contravvenzioni vetture pub* -^ 

blicha . . . , . . -n, 4w 
Contrayv, .in gènere . . » 1987, 
Ubbriaciii raccolti . . ; » 232 
Ammaliiti raccolti e condotti 

- ^ 

allo Spedale 
Individui arrestati 
Cani accalappiati , , . 
Incendi sviluppatisi e spenti 
Sommerai raccolti . . . 
Morti denunciati . . , 
^Cadaveri rìiécoUi , . , 
Ruotabili sequestrati v . v 
Animaliabbattutie distrutti » 
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ROMA; 23. — Il prof- Lnigi Cre
mona, direttore della R. scuola 

i j 

.H-

jliostrava che la produzione dei sin-
ffoìi palmenti era maggiore di quella 
t he orasi'ritenuta rànna.precedente: 
che gli esercenti pei quali la prodit-
xione t!e\ loro mulini anzicìife diluii-
iiuire aumentò o esigettero tutta la 
taèsa dai coniribiiehtì ed allora in
tascarono là difforenza fra quella 
pagata da qu>sti ultimi e quella, ver-
r̂ ata alla Finanza, inhase^alle quote* 
0 non esigettero là tassa' intera ed 
allora furono i contribuenti che nojV 
pagarono che in parte' quanto lóro 
era imposto per legge; ^ì^el primo 
caso le quote subirono un graduato 
aumento accettato dopo Je solite 

'proteste ed inoliti ricorsi degli eser
centi i quali mentre chiesero perizie 
tré anni fa p. es. )>er quote loro 
iiìiiposte di tre centesimi per cento^ 
giri ora perni i stessi palmenti ne' 
offrono perfino di quadruplicate. Nel 

•secondo cnso non pochi furono gli' 
esercenti che arricchirono coi gua
dagni fatti sulla .tassa, moltissimi 
quelli che lion riscuotendola per̂  in
téro promossero quella concorrenza 
'che= se fu dannosa, ad alcuni, age
volo invece agli' ingegneri delV Am
ministrazione io studio, delle quote 
attirando la. loro attenzione or su 
ifùeatp or su quello ,̂ dei mulini ai 
quali èra più grande il concòrso 
degli avventori perchè maggiori le 

• facilitazioni. 
È. quindi naturale che abituati gli 

esercenti ad un guadagno che costa 
loro ben poca fatica non ^i sentano 
disposti a dovervi rinunciare ora 
che nello revisioni .che si stanno fa
cendo mano maiiò^che scadono le 
convenzioni si portano lo quote se 
non al loyo vero limito massimo ad 
un limite ad esso assai vicino in se
guito alla soluzione ormai ^raggiunta 
del problema; soluzione che segna 
una bella pagina nella Storia della 
meccanica industriale^ e fé'conoscere 
V utile che ,sì può trarre da una 
macchina co î antica come è un. 
jnulino e pxire non ancora» come a-
dessQ^ cosi, bene conosciuta ne an
che agli stessi mugnai, non po
chi dei quali confessano che prima 
dell' applicazione della tassa non si 
sarebbero nenimono sognati che dal 
pr6|irio mulino fosse possibile otte
nere quel prodotto che con le stesse 
loro: inani ritraggono attualmente 

^ giacché è mestieri riconoscere che 
come la.fame,jldÌGe un'antico pro-

, \erhio, agu?.£aV ingegno, cosile tasse 
* eccitano l'attività di chi deve pa
garle stimolando allo studio di tutti^ 
ì mezzi atfi a riempiere col niaggìor 
prodotto dell'industria ai vuoti che 

- esse prodiVqónp nella ppvata.eco-
noniia. 

Abbiamo detto piìb sopra che le 
quote se non al'vero limite §i por
tano ad esso assai vicine; ora ecco r 
il perchè, Vammìnìstrazione, dster-
niìnata la potenza netta del pal
mento determinata la vel(ft;ità nor
male delle macine, ricevute daK 
resercente la dLchiarazione del ti* 

• pò di farina che intende di prò-
. durre nel molino stabilisce la quota, 
-• . Tale quòta però non viene 'applicata 
j per intero ma bensì in una cifra al-
" cun poco inferiore per tema CIXB il 

mugnaio mancando delia voluta ahi-
/ lità ad ottenere dal palmento stesso 

quel,massimo di cui pure è suscet-
tibile non abbia a risentirne alle volte 
.un" vero danna, misvira queata che 

.,ee non è autorizzata dalla' legge ' è 
. però consigliata dalla prudenza : e 

dal tatto di ohi la applÌM dando cosi 
prova r amministrazione di quella 
larghezza che pura b dnopo Usare 

le quote manp mano che gli atudli' d'applicazione per .gì'ingegneri J n 
progredivano e GÌIQ.V esperienza di-' 'H,oma è'iidto eletto tn^miivo ordi

nario della classe di scienze nella 
R;. Accademia danese di scienze e 
lettere (Copenhagen)- '' (ppinione) 

MODENA, 22-,~ Scrivo il Panarov 
, tln dispaccio de l l ' ^mm reca che 
il Nunzio del Papa, a, Vienna hase-^ 
guato cogli eredi del daca=di Modena 
una: .transazione ,relativa , ai legati 
fatti al Papa d'una parte della sua 
eredità. 

I ^ ' 

È .stato convenuto-di prelevare 
una rendita a prò della Santa Sede. 

GENOVA/22. ^ Scrivono alla 
PersSuey'anm : - \ 

Ieri !a Coinmissìone del Consiglio 
dell'Alta Ualia^ composta del suo 
presidènte nob. Cario d'Adda-édeì 
due ammìnij^tratoriX, Castagnola ed 
Enea Bìgnàmì, presentò al Duca di 
Galliera l'indirizzo votato dal Con
siglio d-amministrazione. Il Duca si 
mostrò grato di questo atto di de
ferenza, e risposev ringraziando, ohe 
invero ih progetto di concorrere al-' 
V òpera dell'ingrandimento del porto 
era sorta in lui anche come ammi
nistratore dell'Alta ̂ Italia» giacché, 
quando formò f idea dì tale concorso 
voleva^nel tempo stesso far cosa u-
tile alla sua patria ed alia Società 
ohe amministrava, il po|;to di Genova 
essendo sempre stato considerato dalla 
Sodetà deW Alta Italia come base 
delle sue operazioni. Anzi soggiunse 
che V idea di questo concorso gli 
venne sugg(3rita giA da qualche anno 
dal direttore Amilhau, il quale, co-
noscentio le sue intenzioni verso Ge
nova, gli disse e gli ripetè che l'o
pera più proficua per la sua città 
nativa sarebbe ramplìazione e siste
mazione di quel porto, , onde met
terla in grado ^dz'sostenere vittorio
samente la lotta coi porti rivali. 

CfiOMCA GITTAMIi 
E NOTIZIE VAUII-: 

C ò n f e i - c n z c . — ' Questa; aera 
alle ore 8, nella ,sala della Gran 
Guardia in Piazza Unità d'Italia avrà 
luogo la terza, conferenza ,a bene-
tìcio del Giardino d'Infanzia, e sarà 
data dfiì prof. Lussanache tratterà 
del Si<}^\\<^it.c conw '^t'méi'^'oX^p^iofe 
della vita animali^' , , • , 

I biglietti'd'ingresso (da'una lira' 
l'uno) e quelli di abljoname'nto a tutte 
le coufareiizo (a sei lire V uno) si 
possono acquistare prèsso ia libreria 
Druker e. Tedeschi, airUntvorsttà. 
presso ila ^libreria Salmin, e questa 
sera anche all'entrata della sala de
stinata ali) ferente. 

' :NOTIZIE ESTEUE 
r 

FRANCIA,21. " I l cardinale Doni 
net, arcivescovo di Bordeaux, ed altr 
vescovi, hanno ordinato al cloro dello 
preci publdiche «affine di implorare 
la benedizione di Dio, sulle prossimo 
elezioni dei senatori e dei deputati/» 

GERMANIA, 21- — La mrddeut-
sche AllgemeìnG Zeituuf/ dichiara 
prematura la noii/Aa della puhhiicfet-
zione del regolamento sinodale per 
la Chiesa evangelica; dichiara altresì 
erronea la notizia che V Imperatore 
abbia gìA, impartita la sua sovrana 
sanziona alio stesso regoiamento si
nodale. 

INGHILTERRA, 21. ™ Il Daily 
,iV îi?s continua a combattere la ge
nerale adesione fatta dal governo 
inglese alla nota del conte Andrassy. 
11 Laihj iVi3ays scrive che ,si so^[^ettò 
che le presenti trattative non abbiano 
nulla che fare col trattdtò di Parigi, 
ma siano rivolte ad aprire an nuovo 
capitolo, nella storia, con nuovi au-
spicih Se i sospetti divengono ssriì, 
ia questione diverrà pi(i complicata 
]e sarÀ, pih grave il danno dell'utile 
cìhe l'Inghilterra pote^?^ avrecare cô n 
i sugi miti e amichevoli consigli, . 
. RUSSIA, 21. ,— Qui giunse ad 

Odessa la notizia che il deputato in 
Siberia, signor Brodsky, vi ritornò 
liberato. 

TURCHIA, 20. ~ La Corrispon^ 
danza Politica di •- Vieìiìia ha una 
lettera da Costantinopoli sopra trat
tative pendenti par cedere una parte 
deir Erzegovina al Montenegro, col-
Pìdfea di finire ad un tratto le dif-
fìcqltà della situazione e lasciava al
l'intervento diplomatico dell'Europa 
11 ttuvarsi del resto. • 4 . 

BSSbaiaS A B U Ì presso il R. Tri
bunale correzionale di Padova; 

26 gennaio. Contro Bordin Anto
nio per contravvenzione all'ammoìii-
ziono, dtf. aVv. Cosma; contro Ca-i 
lore Luigi e' Stefani prutarctf per 
libello famoso, dif. avv. Co.sma e 
Cocclii. '* , • -" 

C l a m e r à «ll.Conaauija'ei»^— 
In relazione agli articoli 0 ed 11 
del regolamento 2 giugno anno 1869 
edella^I^eggé G luglio 1«G2, n. ObO, 
art., 33. h . ' ! • 

La Camera òi^ommerGio eù .arti 
della provincia ^ i Padova invita 
itutti gli esercenti dei Comuni della 
p^^ovincia, £̂  versare nelle .mani dei 
rispettivi Esattori comunali, la tassa 
Camerale,, 1875, nel g'orno primo 
del venturo mése di febbraio. ; 

La prove date sempre dair intel
ligente ceto commerciale, dispen
sano^ la Camera da , ogni ^eccita-
mento in proposito, e la assicurano 
ch'essa non .sarà mai per trovarsi 
nella doverosa necessità di valersi 
del privilegio che le accorda la leg
ge' toncQVU6 t̂a la rlsoos^Ìo^\a i.^\l^ 
imposte dirette. 

Padova 15 genu. ISTtì, 
Il Prcsidenie 

MOISÈ V. JACUR 
il Segret. 

G. ALIUÌUTI. 

è convocata per sabato 29 corrente 
alle ore 1 pom, nel locale della So-
cietfi, sito in piazza Eremitani, per 
;ti*attare i seguenti oggetti: 

1, Resoconto morale del Consiglio 
direttivo sulla \gesttòne ileVr au-
no 1S75. , 

2, Approvazione del bilancio pre
ventivo per l'annpicprr, 

3, Nomina di due- revisori pel 
consuntivo 1875. 
. 4, Nomina di cinque consiglieri; 

5. Nomina di soci onorad. 
Nel caso che nel suddetto giorno 

la seduta non possa aver luogo per 
mancanza di soci* l'Assemblea s'in
tende convocata col presenta avviso 
-per domenica 30 corrente nallocale, 
ed air ora sovra s'tabiUtu , 

Il presidente 
G. C A N E S T l U N r 

^ Il segretario 

S^3e|iU4^s;4i delle operazioni ê  
seguite dall'ispettore e guardie mu
nicipali nel oprso deiranuo ,1875-

Contravvenzioni . 
al Regolamento sanitario 

Carne equina kilog. 000, carne dì 
oca e dindio 30, bacahl IQO, pesce 
fresco 167, funghi 335, verdura in 
genero 200, iaguwU trii-àtlii 207, pi>-
mi d'oro 73, melanzane 35, frutti 
in genero 070, Uccelli n, 1580, 
uova 148, angurie 3050^ m'etbìiì 3o6,(ì, 
carciofi! -152, verze 250, broccolf 372^ 
cavoli fiori "165, cappucci 432iarin^^ 

Societjl del Casino e in particolare 
quei giovani signori/che ne formano, 
direi quasi, il potere esecutivo, dê  
vono essere" assai soddisfatti delle 
cure iutra^rese, afllnchó le serate 
settimanali avessero buon esito, re
stituendo a quello sale iì brio, che 
da quaiòhe anno ne aveva disertato 
Vambiente, • • ' -' " i 

Essi meritano il piU distìnto elò
gio, e noi siamo ben contenti di renW 
dere'loro giustizia, - , 

Il trattenimento dliersefa huUa 
ha da iaYÌdiai:o al primo, né pel 
concorso delle signore, né peir Tele' 
ganza, ^è per. V impronta spiccata 
di cortesia e di l}uon( umore, che vi 
regnarono .sovrani dal principio alla 
ftfte, AìV7A Vavtft NÌ ha ^ovlàto qi\e^ta 
volta un più, prezioso contingente, 
poiché se, prima abbiamo avuto \Ì 
concerto del giovinetto Krezma^ la 
cui bravura fu incontrastabilmente 
ammirata, questa Volta tutto il pri
mario complesso 'dì artisti, che can
tano con tanto successo sulle scene 
del Concordi, acconsentirono di pre
staro la gentile opera loro coli* ese
cuzione di un scelto prograìnmà, 
mostrando cosi di aggiungere al ta-^ 
lento che li distingue quella gene
rosa compitezza, che avvince gli ani
oni, e ribadisce le simpatie. 
-.. Le signore Tartagnini Pf^ayr Gal
letti^ madre e figlia, contribuirono, 
eolie loro suonate sul piano, a ren
dere più completo il programma m\i-
ait?tlo, r,ogV\ondD iii tal modo Voc
casione opportuna di far conoscere 
la loro abilità nell'eseguiro, mentre 
sappiamo che sono anche ottime isti-
tuti'ici di piano e di canto, ^ ! 

Del maestro iJri^o, quanto bl'àvo 
ed dnfaticahile, altrettanto cortese, 
né dell'egregio conte Marco Sicman 
che lo assomiglia, occorre apendere 
ralolte parole; 1' uno colla direzione 
e coiraccompagnamento di tutto il 
concerto; l'altro colle dolci e pate
tiche note cavate dal suo violoncello, 
^ono entrambi .ornamenti di qiiei ri
trovi ove la società ai raccoglie per 
sentire della buona musica. 

Non dirò, per - ordine progressivo, 
di tutti 1 pezxi, ai quali ne furono 
aggiunti due, che non facevan parte 
òei program ma": interpretati Y uno 
meglio dell'altro dalle distintissime 
signoro Virginia Pozzi-Fcrrari e 
Dove Dolby-Boeliiy non che dai ai
gnori Ronconi e \Navary, strappa^ 
rono air attento uditorio ì piii calo
rosi batUniani ed applausi, che giun
sero ull/entusiasmò nel quartétto del 
Rigololto, del quale si chiese la re
plica gentilmente concessa. 

Nòtnon sappiamo quale impres
sione abbia fatto l'altro giorno sul-
r impresa teatrale il desiderio da noi 
espresso di udire ìLRigolello al Con-
oottii da questi artisti, ai quaii ci 
sembra perfettamente adattato :•- =a 
regola del sentimento, clie spingevact 
a manifestare tale desiderio, qucìUa 
impressione non può essere stata.che 
buona. Oitre V idea di divertirci con 
Uno spartito, il cui successo non 
può esser dubbio, ci moveva la fi
ducia in quel coragjjio dell'irhpresa,; 
del quale ci ha dato si belle prove, 
come pure la certezza, che lâ  spesa, 
relativamente mite,, a cui; si espp-
nesse per CQUteptaJ^ci,' trdvereblja 
nel favore del pubblico un largo 
compenso. Battiamo quindi ijn'àU^a 
volta il ferro finché è caldo: lo splen
dido successo, del quEirtetto di ieri 
sera, non è che il saggio di quello 
che non potrebbe mancare airopera 
ivit̂ iva, L' i\x\\H'6 â uoa zi aGt̂ v\sv '̂-
ìndiscreziQUÓlfu essaj in ogni caso,ché 
ci.ha.^nale avvezzati-

J)a Eutnrpe a Tersicore il passo 
fu. breve : sgombrata la sala da ogni 
ìmpcdhnonto VAccademìa si ò tosto 
convertita in festino\ianzante, B che 
festino ! Vi so dir io che c'era gnm-
dissinia parte di tutto ciò che offre 
di più elegante, di piti grazioso la 
nostra città. Le signore raggiunsero 
anphe questa volta la b '̂lla cifra di 
sessanta: le,altre, ohe sono rimaste 
a casa, devono morsicarsi le dita, e, 
se non va di ense la colpa» condau-
norauno ^ morsicarsele i. rispettivi 
padri e mainiti, che garànieno inale. 

Non farò nómi, né descrìzipni spe
cializzata di toilettes^ ciò che.equi
vale a pronunziare i nomi; tàrìtb pth 

cKe mt manca il isus?ildio di una 
sarta 0 crestaia. Se no^ m'inganno; 
!tì sposine e?atìo in grande maggio* 
ranza; fra parecchie eleganti, talune 
sfolgoreggiavano di giovcntìi e di 
helìezKa- Gentile assUme che iutroo-
clava le danze, assai ben regolate, 
dietro la misura di un' orchestrina, 
cosi delicata, e cosi felice per la scelta 
dai ballabili, da far molto onore al 
sìg. Pi«oZo(H, che la dirige» e agli 
altri signori Professori che lo ac
compagnano: è un'orchestrina da 
vero salon. Abbiamo posto atton* 
tìonù a qualche ballabile, una polka, 
ci pare, e una' mazurka tanto gra
ziose, cHe e* invogliarono di conO' 
scerne il nenie dell'autore-Abbiamo, 
saputo che è il sig, Biisatto, e ce 
nò congratuliamo veramente ̂ con hiU 
• t a parte pih graziosa del genere 
umano.c olle sue attratì;ive, non ci ha 
perù distratto dall'osservare anche il 
resto. E o'era di che: Fra molti gio
vani ahbiamo anche veduto senatori, 
deputati, generali, colonnelli, profes
sori, magistrati, ai quali, le visibili, 
impronte della "seconda età,/^e per 
qualcuno anche delia terza non im-
pedivauo, non ^diremo di figurar 
nelle danze, ma dì partecipare eon 
animo gentile al divertimento dogli 
altri, trovando il compenso di un 
dolce ricordp dell'età primiera: il 

j solo compenso cìio l'ola del tempo 
lascia ai maturi. * 1 

Le danze, cotti^un largo intervallo 
por le cene, si sono protratte an^-
matiaainxQ fino .alle ore 4 dèi mat
tino. 

Ed ora esprimiamo un voto, itn 
ardente desitlerio, ' 

Poiché i trattenimenti del Casino 
si sono cosi bene avviati, procurino 
ì soci di sostenerli anche per tutto 
il resto del carnovale, conducendoVi 
ogni lunedì le loro famiglio. In que
sti lieti ritrovi, oltre allo scopo del 
divertimento, noi ne vediamo un aU-
tronche non si annuzia a parole nel 
programma, ma che per questo non 

I l "-

buoa dtitto cMamare' Il precursore 
dì quast'èri^ novella che con oggi, 
jer Ift,igiene, ha principio, intrat
teneva; l'Accademia di scienze e let
tere di Padova, sulla opportunità di 
distruggevo soUacUaraente t cadaveri 
umanLcùi mezzo • della combustione 
ma UH;pò* per le oircostanKe politi-. . 
che di quér tempo, un po' por la in-
dilTorenza che sogliotìo in sul prlu-
cipio ittcontrare i novatori, quasi 
sempre combattuti colla piii terri
bile degli armi, il silenzio, il discorso 
accademico del professore padovano, 
destinato â  lasciare tanta a si vasta' 
orma di so, passò quasi innosaervato, 
fino a.tanto che nel 1800, prendendo 
a, pretesto lo sfortunato avvicendarsi 
dm caldo e della guerra che si com-

ihatteta nel Veneto suolo, il Coletti, 
scossa la '|tdlveve, dkanno accumulata 

^auUasua proposta, si l'è'di nuovo a 
sostenere la opportunità o la conve
nienza, di sostituire il crematoio alla 
tossa lùrida e putrescente del Ginù-
tero. 

F I 

• E quÉista volta non fu parola^etta 
al deserto, ma voce sonora che ri
percossa in cento cuori, ebbe il me
rito non comune di appnssionaro il 
pubblico medico ad una discussione, 
che doveva aver termine solo còlla 
soluzione del grande problema." 
'.-. ^ r c i n S « l u e r i i a t o . — Sap
piamo che il Governo francese, oltre 
alla sovvenziono delle 300,000 lire, 
ha pagato al, signor ingegnere Agu-
dio, a titolo di premio, latjsomma 
di franclil 40,000, ,ii seguito al fe
lice risultato dello esperìonzo ese
guite l'estats. scorso a Lanslebourg 
col suo sistema di trazione fiuiico-
lare. 

I I „ ^ . j _ L 

Noi nel congratularci siuceramento 
coiregrogio inventore di questo ben 
meritato compenso, vogliamo sperare 
di poter presto assistere ad una se
ria applicazione^ del nuovo suo in
gegnoso- trovato". E a questo scopo 
ci consta che il medesimo s t a ^ r 
costituire una SocietA per rendere 

è meno reale. Sono ritrovi che rav- attuabile la ferrovia di Supergà» 
vicinano le T^ersone, che, stringono 
nuovi rappòrti, che riannodano quelli 
forse rilassati; e in queat* epoca, che 
'tutto tende'a dissolvere, hoi dobbià-
m.o in tutto corcar di cementare an
che a dispetto òelV epoca, ' 

Uìia noia scordaìite.—.Dovevanio 
farla riauonaro dapprincìpio, ina la 
gettiamo fuori quando ci capita sul-
V arco, 

Anche quest'anno una turba, che 
nonpuò dirsi, di monelli, perchè ci 
entrano puro degli adulti, si pianta 
sulla piazzetta Pedrocchi, presso alio 
sc'aione dal tiaSlno, ed' àcconìpagha 
con-apostrofi indecenti^e con'fischi 
lo persono che accedono alle sale, 
; Signori monelli e signóri apostro
fanti adulti! Vogliamo farvi una do
manda, mâ ' semplicissima, in nome 
dell'eguaglianza, e trattarvi come 
liberi cittadini di un, grande paese. 

«Quando veniamo noi presso la 
entrata dei vostri risovi a flschiarvi 
a ad apostrofarvi? ^ Eppure ci andate. 

Rispondetfì con coscienza a questa 
domanda: così non vi accadrai di d'o-
ver rispondere in altro modo a certi 
BiguMi, che potrehhero. darvi do
manda e risposta in nomo delle leggi 
e senza tanti complimenti. B, 

ETainese dott. Luigi, conciliatorQ nel 
Comune di Cittadella, fu confermato 
nella carica per un altro triennio-

a&iWKa'ftzi». — Ieri sera, a 
notte aljhastaa;^a inoltrata, certo An
tonio Mistro, cameriere al Ristora^ 
tore, trovandosi in Piazza Capita-
niato, cadde e si fratturò una gamba. 
Trariportato da altre persone alla 
farmacia Zanetti per ì primi .SQc-
corai, 6 poi al Municìpio, qui non 
si è potuto aver subito il cofano ne
cessario pel successivo trasporto del 
Mìstro all'Ospedale. 

Si dice cha i Pompiexi î on %vendo 
volato consegnare il cofano destinato 
ai loro tìppciale servizio, le persone 
che assistevano il Mistro* sdegnato 
di questa ripulsa, aiensi allontanate 
swbito portando a braccia il malato 
air ospedale, e che quando un fac
chino discese per consegnare l'altro 
cofano non abbia trovato più. alcuno-

Sarà malinteso? ^arà-negligenza? 
Won possiamo precisarlo-: ò certo 
cosa spiacevole che il R^istro abbia 
dovuto essere trasportato in un modo 
che, per lo stato in cui egli si tro-
vava, noli era il migliore/ 

Cl ren ia^ ìSàne . — Il Pungolo 
di Milano. 24, reca il discorso pro
nunziato dair egregio dott Pini nella 
circostanza della cremazione di Sa
bato 22, corrente. 

Non potendo ^'ipro4iirró^:^per in
tiero' quel discorso ci limitiamo a 
quella parte che ha per noi unospe-
ciale interesso, 

j * • 

,, premesse altre, notizie, ohe ; dirèmo 
cronol'ogiche, su quella riforma, l'e-

'gròglo dottore proseguo: 
»,Fino'dal 18&7 infa.ttiilprof.Fer-

'tlinàudo Còletti, elio nov possiamo a 

Leggasi l * n c ftvvelcwall. -
neir0^m/o«fi, 23: >f 

Un triste fatto è avvenuto questa 
mattina in una casa iir'via del Cor
so, 18, • ^ ^ 

-L 

Un signore, corto S-,..v di Ahnover 
è stato trovato morto in Ietto insie
me ad una sua compagna poco più 
ohe ventenne, Ieri sera dopo aver 
celiato entrarono nelle loro camere. 
I padroni di casa vedendo questa 
mattina-che contro il solito non si 
aUavano, sono penetrati nelle loro 
stanze ed hanno trovato la giovane 
donna vestita di una veste da camera ., 
bishca, sul lètto già morta» e V uo
mo vicino a lei, pure vestito, ma 
gìnocóhioni suUetto, coi pugni stretti 
la figura, orribilmente contratta ed 
anche egli freddo cadavere. Egli dì-
mostra aver passati i..40 anni. 

; ,̂  Sopra ,ìl tavolino che era presso 
il lètto èrano due tazze con entro' 
il residuò del veleno che avevano 
ingtiatOj che pare fosse cianuro dì 
potassa. , 

ÓFJICIO BELLO STATO C17ILB 

BoUclUno del 22. 
NASCITE' 

Maschi n, 4 "Femmine m i 
MATaiMONl 

Mnluguti Viti di Marco, fotograTo, ce-
ìib?, cop Beccarinì Giulia Tu Luca, ci
vile, nubile, 

C?i!ore Eugimio fn pjm.snico, brao 
ciante, cel be con Marcalo Anna, bras* 
dante, vedova. 

MORTI 
Z»dra Francesco fu Giusuè d'anni 75, 

pensionalo, vediivo, ^ 
C âiU' XuccAtQ Anna fn Gaetano d'anni 

68, 0(i3alinga coaiugata. 
Beriocin Antonia fj Luigi, d'anni 23, 

cuciirìce, nubile. 
Simoncini Scarte9Ìnn-.uigia fu Antonio-

d^nmn Gi. rudlric*?, veJova. 
• P,ù 2 bumbini esposti. 

^ > BolloUii.o (;el 2;!. | 
NASCITE ^ 

Maschi ti. 1 — Fammine n. 2. 
•' MATIUMON! ' 

Giacomìni Antonio fu Giovanna do-
meslio,; calibe, con Pecoraro Anna fu 
Sinie, bracciante, nubile. 

Cerchlaro Luigi fu Domenico, brac-
*ei£inie, celibe, con Paccagneila Giuseppa 
fu Gacomn, casal nt'n, nubile, 

Ferrara Vincenzo di Liborio, sane, ce
libe, con Volalo Luigia di Giuseppr, 
sarta,'nubile. 

Pasqualotto Antonio [di Pietro, fale-
gnarp^,, celibe, con Baro Blaria di Luigf, 
cas»Uu|ga, nubile. 

portolaml Antonio di Bortolo, manuale, 
celibe, con Uunipaxzo Celestina fu An
tonio, domestica nubile. 

Gorbo Giuseppe fu Antonio, caffettiere, 
ceibe con Elìndro Teresa (li Giuseppe, 
(Joincslioa,, nub le, ' 

Schiavon Antonio di Luigi, filtua!», 
celilpepQn Vesù Virglma tìi Davide, fil-
taiuiera, î ubUc. 
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; , , i niòelSo Same di Éugsnlò, fetacciafli|, 
/ . ce l ibe , ,con Rcginato Eugenia di hw§, 

iKccionle rubile. 
MORTI 

Ntccolinì Andrea fu Giacomo, d'anni 
CS, calzólfiio, Confugalo. - ' 

Bltnrglieilo Amabile, di.Pietro, d ' a n . 
ni ?. . 

Polletto Hosini Antonia fu Giacomo, 
i d'anni 66, fi'atriee, vedova. 

' Più due banibins esposti " , " '' 
i ; (Si avverto che Nicfiollni iibbandonava 

•R. OSSERVATORIO ASTRONO>IICO 

"•'}•'•••• • 26 gennaio ; 
; ; '.' Ame^od l vero di Padova' •; 

Tempomed.di Padova oro i 2 m. 12 8 ^3,0 
Tempomed. di Boma o r e i 2 m. 15 8. H ,0 
' ' " Osservasioni vieieoro'oijiche' ; 

^,.;;eseguite all'altezza dì m. i7 dal gùoloe di 
'v ^ 5 . m. ao,7 dal UveUo medio del mare 
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Barom. 0**—mill. 
Termcmet, cetuìgi-. 
.Tens. del Vap. acq.. 
Cmiditìi relati^^; 
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EgU, collo sue (joji|onzÌoti^ i»Bn-
dioiiali, si trova in mezzo ad un 
voro turbino di polemiche. Le quali 
anziché di polemiche, hanno tutt i 
gli es t remi*di requisHorie anzi di 
vere condanne. 

1 I . 

fi tutto questo senza aappre di che 
si t r a t t i , , senza conoscerò il mecca
nismo delle convGn7Aoni e baaa t r su i 
pochi dati>ivélatici di seconda mano 
dallo stessòiminÌBtro. ; , ' Ì '. 

: pa l mezzodì del SVal mezzodì del S5 
"Temperatura inuasinw = -f- C O 

», minima = — 0*0 

B U L L E T T I N O COMMEROIALE. 
V M M J » « * . 2 4 . — Rend. ìt. 77,tJ0 77.0}. 

I 20 franchi 21.73. 
MlUao,1 i4 . ~ Uend. \t 77.S2. 

I aO franchi 21.71. 
Sfte.— Furono domandati gli ar^ 

ticoli lavorali; poco le greggio. 
SiSfi-iffie. ^ S2. Seti!. La setUmana.finisce 

con minoii iransazoiii: prtzzi sta
zionari. 

rj 
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1J Araldo in data ^ di Rórria, 24; 
^uce: 

Ièri alle C poni- cosso tli vivere 
il senatore Giuseppe Musìo nella gra
ve eia dì 80 a^iù-

Egli era nato in Sìtti, ' 'comune del 
circondario di Nuoro ih Sardegoa» 
0 fu pominato senatore del Regno 
il 8 aprile 1848. ' ., 

IJonio di molta dottrina, opero-sis-
Simo e di sentimentiiàltamertto libé
ral i , prese sempre parte alle più im^ 
portanti discussioni del Senato, 

Magistrato g^u- cini[uant'anni teu-
1Ì0 le più alte cariche del foro. 

Con lui si spegno uno dei tredici 
senatori rimasti, fra i, nominati il 
3 aprile 1848 per la prima forma
zione dol Sonato Subalpino. 

LA 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma 24 gennaio. 
Povero ministro Spaventai que

sta volta non ce lo mangiano vivo, 
«ara un miracolo. , . ' 

Si fanno insomma gli appar̂ occjlii 
pey lina guerra a fondo e la sinistra 
s'adopera intanto ft'pi'ovemi'e gli 
animi, snaturando l fatti per assi
curarsi l'alleanzìi dì colóro, ó sono 
disgraziàtfimente ir piiivrchei slì^ìiie-
hriauo di parf^oni elasoiano facil-
mento il giudizio in fondo al nappo 
della rottoncal Piuttosto inÌ.quelli 
democratici della, storba ì^ogàra^ 
giacché se ne fa questiono dì demo
crazia: e il genio della società mi 
perdoni questa rìniciubranza univer
sitaria. "• " "' •''"' • 

Comunque,,gli animi hanno tempo 
di calmarsi, ,g le ire di sbollire. Ma 
non e' è mai lutato occasionò' come 
1' attuale in cui gii uomini di buou 
senno^ dovessero richiamare i pusilli 
o gli ignari alla temperanza e alla 
paziènza degli avvenimenti. 

Ieri s' ò tenuto il solito, consìdlo 
dì ministri: ma V on. Cantelli non 
assisteva. La sventura che l'ha col-
pito ne'più cari affetti del cuore, 
non Valse a far sì che corti gior
nali si risparmiassero dall'attaccarlo; 
segno evidente che. la politica par
tigiana ^non fe'a cuore, ò tutta fiele. 

Sulla- grande questiono del giorno 
r opinione di ieri dice una Jparola 
eh' io pronunciai per il primo nelle 
colonne del vestirò giornale. Essa 
invita l'Italia a farsi innanzi come 
quella che la Turchia non potrà mai 
sospettare di secondi fini. * 

Percliè non farlo prima questo in
vito, quando s'era ancora in tempo, 
e le potenze del nord, gelose l'una 
dell' altra, nqn appettavano forse qhe 
un intervento di questo genere per 
uscire vicendevolmente dì sospetto? 

Del-resto quelb che non s'è fatto 
sin'qui, potrà farai piii tardi; la 
nota Andrassy, questo sia detto in 
un orecchio, non è una soluzione, 
ma una parola lanciata là perchè 
altri s'induca a.'parlare e ad esporre 
una idea migliore. È insomma né 
pili nò meno che il verso dì Lorenzo 
Lippi; : : 

« Diire là vostra eh' io ho detto 
la- mia » 
tradotto in linguaggio diplomatico. 

r. F. 

lirecentBmQat^tiii ,&rUcolo?«a8al .sigo-, 
glioao e che prova la giuatezza dei 
l̂aéî t doUiTùi-cfila;!! giornale mi-
Va infatti chiaramente «noi saremmo 
molto ingenui' se Voìefesìrao aoonies'-
i>are ,che l'insurrezione della Erze
govina attinge là' sua,forza dà noi, 
dalla posizione geografica del nostro 
territorio, e dall'amore dei tdonte-
negrìhi pet ,ia. liber{|%^^,jL'articolo 
riconosce L'ararairazionfl-dall!^ Europa 
per il Montenegro a,motivo del suo 
contegno corretto,, ma, HOggiungs •. 
« La politica del Montenegro deve 
cangiarsi,ed egli haottenuto ormai la 
più ampia libertà|d*azione.È prohabile 
che quésto risultato non torni gra
dito alla Turchia, ma oguuno lo 
troverà giusto, e sopra tutto lo tro
va giusto il Montenegro. 

XA . - u H r - r4 -n ;.-t::i--'= 

TEILEC::^:H.AM3Ì*<I:^ ' 
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Parigh 22, 
Thiers ha^ ac^jettato la can^idì^tura 

a deputato nel I X circo,ridario di 
Parigi , ed in a l t r i 19 circondarli. .1 

I l discorso tenuto; da G^amhettà ad 
Aìx».ha t rovato uà generale assen
timento- Il ilfoniV^^tr uni^ersel lo 
loHa in un a r t i co loJsp i ra tó da Au-
difret I 

Venerdì obbe luogo una seconda 
adunanza dei delegat i pnirigini per 
le elezioni al Senato del diparti
mento della Senna. Tutt i ì candidati 
tennero dei discorsi, ma non vi fu 
nessuna decisione. 

Gambetta che gìungeM qui ògg i 
0 domenica cercherà di apparecchia
re una conciliazione. . . ' ^ 

Nella seduta del consiglio dei mi
nistri di ieri Buffet non fu ancora 
tn gradò dì fare dellQ. dichiarazioni, 
sul risultato delle elezioni di dome
nica. Alia domanda espressa di Mac-
Malion, se pel 30 corrente si potesse 
sapere qualche r i su l t a to , lìuffet r i 
spose, ch'egli non poteva dire nulla 
di certo in proposi to. 

Il (Uioa pécazes ha ahniinzìato ag l i 
agent i 'd iplomatici de l la .Franc ia al< 
Testerò che sono un' invenzione 'ri--
dicola la VOGO corsa di a r m a m e n e 

L 

militari da pa r te della Francia . Sem
bra assicurato Tosito ideila c ì^^ida-! 
turo del duca Déca?os n e i r V I I I cir-
condario di P-jrigi. ^ ' 

Venerdì sera cor reva alla Borsa la 
voce che Eliiot avetae conchìuso coi 
Kedivà u n , t ra t ta to p e r - l a coqsoli,^ 
dazione del debito l lu t tuante |d 'Egi t^ . 

I ri trovi della l^M^^ credono alla 
conferma ,d( questa not iz ia . 

VaccidenU avvenuto venerdì ti^orsO 
sulla ferrovia di Greatnortfterrii ad-
flideute che fjî  p iù serio di quello 
Che sembrasse dalle prime notizie. 
^ WASHINGTON, 23. - - I e r i la; Ca
mera dei rappresentanti approvò una 
mozione, la quale prega il presi-
dente di voler comunicare al Con
gresso la risposta dèlio potenze alla 
nota deirAmerica riguardo alla que
stione di Cuba, 

' È probabile che il presidente r i 
cusi di aderire. 

Ieri vi fu brillante ricevimento 
presso l ' ambasc ia ta spagnuola: Vî  
assistevano Fìàch ed al t r i ministri 

r 

amorioaniv. „, , ' ^ ^ 
NelVAvana il raccolto dello zuc

chero è dì 30 0(0 inferiore al rac
colto dolTanno precedente. 

Il tabacco fu danneggiato dalla 
siccità. . , ' • . ' 

PAlaiGI 24. — Il Frt ìncaas smen
tisce la voce di una prossima" con-
yocàzione dei soldati ' della, riserva.^ 
. Dice che (saranno cònvocatj sol* 
tanto in autunno del 1876 por le 
manovre ordinarie. 
>-̂  Il Francats smentisce pure che sì 
t ra t t i di mobilizzare r esercito tef-' 
ritoriale. ^ • .̂  "' 

Soggiunge che^ gli uomini appar 
tenenti all ' esercito terri toriale sa
ranno convocati nei capiluoghi per 
la verìfica dei controlli ; ma non 
presterann^^Mcun/8ervÌxÌo,i ^ ^ 

SANSErjASTIANO.23.--Una nave 
recante contrabbando d î guerra fu 
segnalata sulle coaite'della Biscaglìa. 

CAIRO, 24- — t ' e se rc i to egiziano 
lasciò Massahouah. 

BELGRADO, 24. — La Scupcina 
discusse nuovamente sugli stipendi 
dei senatori ; accordò con 56 voti 
contro 33 , secondo la proposta de l 
governo, gli antichi stipendi, 
: BERLINO, 24. ,— In. occasione 

della traduzione in inglese dell 'opu
scolo prò nihilo, il Monitore del-
Vhnpero pubblica due documenti 
degli anni 1872 o la873 , d?ii, qual i 
r isulta che da duo anni non esiste
va, nejle alte sfere alcuna fiducia 
nella credibilità del conte Arnim-

Allorché trat tavasi dì t rasfer i re 
Aruim,,da Par ig i a Londra, fu p ro 
testato energicamente, toinendosì l o -
spirito intrigante di Arnim il quale 
non ama'Hi dire la verità, ' 

^ ^ 

Vienna 
Austrintflbé; ferrate 
Banca N^zionnle 
Napoleoni d'oro 
Cambio 8U Parigi ^ 
Cambio su Londra 
llendìta Itlstri&ca arg. 

,̂ i , ih cdrtn 
Mobiliare 
Lombarde 
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8 96 
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68 90 

191 SO 
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Bottolomeo Mosehin gerenie responsabili 

rVon più HlcdiclaBO 

(liunt^ la delizioaa FarU* di salate DD 
B:^rry di toudrfi détta; 

11" 

\ - iNvm^i.)i 1)1 BOtitìA 

my-'j'-

• ESTRATTO M I GIORIEI ESTERI-
^ - H ^ , ™ - • • • • ' ^ 

Il monitore ufficiale del Moirtene-
gro il Glos Brnagùra, Ka scritto 

• ^ 1 ^ 

Firenze , > 
r , 

Rondila ìlaliana 
Oro .; 

J^ondra ire mesi 
^Fi^ancia , ^ 
Prestito Nazionale 
Obbl regia wbacchi 
Banca niiziobolè" 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credilo mobiliare 
Banca generale 
Durca italo german. 
UendHa goti, ùal i gennaio 

j \^ 

(Agenzia Stefani) 
^ \ 
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<— É'saivo: ~ disse Pòloky; — ò 
salvo, — ripeterono con gioia mio pa
dre e gli amici t 

• Strano mistero dell'anima umana! 
Le lacrimo mi erano di conTorlo ; il 
pianto mi aveva salvata la vital 

* n signor L:idi3loo rin^ase a Varsa-; 
vìa alcuni ni(!SÌ.c potete Cicdero che 
ne fui ben lìeiol-

t Avevo presso di me un amico, po
tevo vivere di jncinorie, rieprdare mia 
tnadrel.-, . ;̂ , 

* Un mattino i! signor Ladislao rice 
vette una lettera che lo turbò, 

a Me n'avvidi, . . , 
< — Che cosa vi accade? — gli do

mandai. 
. — Devo lasciarti. 
< — liasoiarmi ? , ^ 
«— É nedeasario. Leggi questo fo

glio. 
« Era una lettera d'un vecchio amico 

che lo, avveniva di ritornare subilo a 
Pultam perchò rammini.^trolorfì lanciato 
«colà era indegno della sua fiducia. 

Non aggiungeva particolari, ma (li 
chiaravasi pronto a csmuniearglieìi a 
voce, a dargli lutto !e prove dì quanto 
asseriva n corico dei suo miindatario. 

» — Lasciale che vi accompagni, — 
esclamai, • ' 

.1— È impossiìiile. Devi laurearti dot
toro fra pochi mesi e ben comprendi 
che le distrazioni dèi viaggio li nuoce 
rebbero. 

' Non insistei, e poche oro dopo mio 
padre saliva nella sua sedia da posta 
per far riUM'no w Pxilia-oa. 

f.Qjiind):) lo abbracciai, quando Indi
lo gcoppìetUo delle fruste dei postiglioni, 
mi prese come una smania di gettarmi 
al suo^ collo per sup[>!icarlo di lasciarmi 
partire con luì. 
^ * Mi purvo f<u]ciulIaggÌno, e non ne 

ebbi il-;,cornggìo. I • 
« — [oflne dei conti, pensavo, la sua 

as-'Cnza .sarà solamente dì poche seni-
mane. Ds qui s rollava il viaggio non 
è lunghissimo, e le strado sono sicure. 
E poi mio padre è coraggioso, il suo 
domeatìco è un amico BOMÌÌIO. Di che 
cosa pos30 tornerei 

t Immerso in queste considerazifRi, 
rimasi immobile finché mi fu ditoscor-
gerti la narfQZza^ e quattdo la Iperdetti 
dì vista ritornai malipconicamenle sui 
miei pasiì...Ptìr distrarmi andai in cerca 
di alcuni' amici, coi quali passare la 
giornata. , -

I Ma ero irislissimo, silenzioso; non 
rìuacli.!! oaeciirnìl^'di dosso quella emo 
zione che volevo bensì attribuire alla 
recente sventura che mi aveva colpUo, 
mentre ebs se avessi dato ìiacolto al 

,LONDR^, 24. — ie r i vi duca di 
Édimijurgo e il Corpo diplomatico 
visitarono Schouvaloff, congratulan
dosi per essere , r imasto illeso ne l -

,,?4 i 
7o 30 -

«!>67 
20 98 
1̂08 45 

Si 80 n. 
8 ^ ; Ì ' ' -

• im — 
3C0 -

•9i9 — 
1074 — 
6 8 

25 
78 20 n. 

21 08 
KG O.-) 

108 GO 
8 4 ; ^ 

823 -
2030 -

3(i0 — 
224 — 

1078 ~ 
692 -

Loiidr;( 
Consolidato inglese 
Heivdita italiana 
LombLirJe 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacclii 
Spognuolo ti. 

22 
93 718 
713i4 

20 ;ii4 
178i8 
fi 5 7i8 
15 — 

77 Si5 
24 

94 118 
703^8 

7) Dopo Ifl sdesloni di moli madlol od o-
spodell/nlano potrft diibitari dalln ofil-
oaoift (il queatn dolizioan fadn» di aaìu-
t?, in quale guarisos senza medicine' aft 
pnrgbè né BpBBB, \n rl̂ apOpeS», ffaitr-iiRlci, 
ghinndolrt, vontoalfA, acidità, pltnitR, 
liniiHciT, lìatnlonzp., vomiti, s-.itichiZEH, 
dlarrsa/toGao, asma, t!sf, oErni diaordlne 
dt BtuoiBOQ, goJtifJlato T0U3, bro^tiai, 
Vflscloa, fegato, roiii, iatostlal, mucosa, 
cor-eello a SRngufl. 

26 »tinì tJ'invflriubilo sucicaasi. 
'N. 75,000 curalomppaaa quella di molti 

modici (lai duna di Plnakow, e delta sit 
gnora niarchoavi di Brèlinu. eoo. 
,,Cara D. 72,524 Bra, 23 fobbraio 187S' 

Es&oQdo da due unni eh^ min madre 
trovaal ammalata, U fllgaori uadioi non 
volevano piiS visitarla, non eapendo esi& 
pift nuSln ordiiiarlfl. MI Tanna la folioe 
Idea di aporimontare lit non mal (ibb*-
ataiizfi lodata Revalentn Arabica, e i i t 
ottonna un felios risultato, madie mia 
trov.-̂ ndoBÌ ora ristabStlta.. 

• , • GlonDANEMO CABLO 
poggio {Umbria} 29 maggio Is'sEl. 

Dopo venti anni di ostbato ronfio tìl 
orecchio o di cronico ranmitlsTio da 
farmi stare in letto tutto paverno, fl-
nalmonte mi Uberai da quagtl martori, 
mercè la vostramopavlglioaa Revalont» 
ai oioccoiatto. 'BRACONI FnAWo. sin^lnao. 

Più nutritiva olia t*«3triitto 'li oarne 

in altri rlmodl. 
In scatole: li4 di klK 2 fr. 50 o,; \\% 

kU, 4.fr. 60 o;; 1 klU 8 fr,; 3 hSklKfJ 
(V.EOì a. 6k iU3«f r . ; U,klUfi5"fp.lll-
fiCoUl d i R c v a l e u i a : ^Ci\i-.o!4 \\\ U% 
kli. 4 fr. 50 e ; 1 kU. 8 te. 

h\ n c T n l c n t n a l Cilo^colnflo in 
P o l v e r e per 12 tazE^ a fr, fiO e.; par 
2i tazjtì 4 fr. 50 0.; p^r 43 t.u:s3 8 A\, 
!a T a v o l e t t e : p^r 0 taaza l tv, 30 0.5 
per 12 tatao S fr- 50 o,ì P^r 24 i%%w 4 
fr- 50 0 ; per 48 tazza 8 fr̂  

Cii'̂ ja ÒHI [SEnriT o C*f u* % VIK 
ToiiininNoG!ro)y»Ì.tIIIIlniio^ ti ia tatts 
la c iuà ppotf̂ Q i priaoip^U f&rinfioliU e 
droghi^ri-

Rìvc*ad)torl la liittcj b Città d'Italia, 
prflB̂ fo i plDCipnHfHirmiaìsil o Jrogliitìrl, 

Poz^o d'oro •- Hobflrtt, ZaaattU ^Uaeri 
6 Mauro, LuzEuro P^rtll-J tttijoaau Lsli 
FtìrmecU al Ponto di 3an Lorenzo,, 

r^ordtsDorii. A- Dio^J ,̂ tì. Oatt^gaoli • 
a. Vito ai TagUa^aaito. PlatrjQuartapai 
farmataist* - Tolmazz?-QiuflODpa Cliiaiii 
fsrm. -Traviso. Ziotìiti - Uilaa. A. FI-
r.^iuazi, (jjmLaìsmU - Viiteiuu Ponci, 
Zampironi, Agì^ri/ia Coatautiaì, Antooio 
"Anoulo, BijUiuato- A. LoHgflgi,-VaroDè 
^L'aDodSOo Paioli, Adriaa^' Friazi, Ca^arA 
B3/?gi[',to - Vicenin Lxi\g\ MAJOÌO, Vale» 
r i : - Vitt'jrio'Coaoda, L. Marefifìttl farri, 
-Eafisino. Lui^t Fabria di Baldaagarfl- • 
Legaago. Valari.-Mantova,^F, DaUa Ghia 
ra fvrm* Rflal"*̂  - Q U m , U Cinotti, L-
Di'^^utii, - MonaàUca, Farrmota alla Fa^ 
da (tf Spi^aoiaaì Niaoll. 

tkiS^cm-Yrìrk City Glepcr ^ del Sud Ame
rica - Ecco elle anclie le nostre matitfatturo 
incominciano a prender credilo all'estero; 
fiuelle però si fiotlointende che hanno me
riti tali da essere preferite ulle altre. Le 

HUole Antigonorrotche 
di OTTAVIO GALLEANI 

di Milano, " (4) 
che da varli anni sono usalo nelle Cliniche 
e dai Sifilocomt di Ocrlino» ora acquistano 
gran voga in tutto Io Amerlclic, essendo 
slato rlcìiicsle da vari farmacisti di Nuova-
York e Nuova Orleans, che dietro i felid 

;risuUati ottenuti dalla spedizione d'assaggio 
del 18tì7, ne fecero al 9ilullciiiil cospicui 
domanda, onde sopperire alle csigenxo del 
medici locali. 

Anche hi "S'rlaulV it^rulcA Sral l^a-
i t i è già molto cono?:ciiita, non solo da 

V e r a Cd InflalHQftSI» Velli a i r ^ r -
n l c a della Farmacia (jilalleuui. Milano 
noi ma in utlo le principali Cìttii d'Europa 
ed in molto d'Americo dove la V e l a G a l -
I c a n l è ricercatissma e ^uasi comune. 6 
bene però ravv^rlire coma inolio altre Tfle 
aono poste in circolazione, die hanno nulla 
a che fare colia T e l a CìaSleaBti e d'ar
nica ne portano il solo nóme. Bd infaStl 
applicate, come quella. finlUeaiiI, sui calH. 
vecchi indurimcmi, ocelli dì pernice, aspre^ 
zo della cute e Iraspirai^ion^ ai piedi, sulto 
ferito, contusioni, affezioni nevralgiche a* 
sciatiche, non hanno altra azione che quella 
del Cerotto connine, Ed perciò che la Vo la 
all^ A r n i c a C ì a l i e a n l h a acquisitalo la 
popolarità che godo, e che sì fa sempre 
maggiore. 

Prezzo L, .t ^scheda doppia; franca per 
posta a domicilio L- t . a o . 

P e r evKf i r e raflin««o fiiiotEdllaifta 
d i fiiisannevoll nit^^^osatl 

SI Dil^FIDA ' 
di domandare sèmpre e non accettare cha 
a Tela VKIIA GALLEVNI di Milano.^ La 
medesima, olire la firma del preparatore, 
viene controse^nata con un timbro a leccot 
0-, Gaììcanì, Milano, .< 

(Vedasi Dichiarazione della Commisaìone 
, Omciale di Boriino 4 agosto 1869) , , 

InflAllIbllo O l i o l i c r r y di BerlInQ 
contro la So&'dità presso la stipssa farnia<' 
pia; costa L. 4^ franco L, 4.SO a meim 
costale. 1 , . . 
' P i l l o l e au i l l tn i r lc , dott. CERRI, prezzo 

L. S la scatola; franche U S.80, idem. 
P i l l o l e AutieitiMrroIflall .pcr gua

rire le Emrnorroidi ed i dolori Ilciinmtici 
anello di -vecchia data. Ogni scatola L, % 
franco L. €,»»., 
, P o u i a f a Ai«f l e m o r r A i i I n l i , per cu-

^rare e prevenire traeste infermità; guarisco 
furoncoìi, bitorzoli, prurigine, indurimenti 
glandulari e scrofole, ridonalo consarva la 
biànchezzii della pelle/^aso Lt 8v Franca 
L. 8.SO. . 

Pet" eoiiiQdo e j;ann£3?'la d c s H 
Dti tmalnfl I n tititV I g i o r n i cjtalle 
19 a l l e S0 v i s o n o «fliatlntl m e a i e l 
d i e v i s l l a n » nnolit^ P ^ ^ enalat t l f t 
TCi ic rce , o ìiiìcilBasato e o n s w l t o ©o*i 
c o r r l s p o n d c u z n fo^fanea* 

La della Farmacia ò fornita di tutti i jRi» 
medi chc^ìossono occorrere in qualunque st^Uk 
di malatlie.e ne fa spedizione adoqni riddù^ 

ili, se SI richiede, anche di cQnsigli$ 

201i2 
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m'o cuore avrei compreso che era in 
g:an pirle prodotta dal Umore cho una 
nuova disgrazia mi sovrastasse. 

t Tulli faeevano a gara par divagarmi^ 
e a niet^ìio riuscirvi, progettarono un 
pranzo in ctimpogna. 

i Pui grato ai gentile pensiero che 
petinva h condotta di quei buoni amici, 
ma tanì 'è U mio umor nero durava-

— Non disprezzate mai i presentimenti 
— disse il douore Yónne, volgendosi 
ad Alffcŝ lo Didier e al conte d'Ansfeldt 
— non disprezzaieli mai, perche sono 
le voci del cielo!.., 

E quindi ripreso così il suo racconto: 
fMo ' padre giunse tad Augustovo 

roli(^oroente 0 subito recossi dall'aanco 
che gli aveva scritto a Varsavia per 
avere de lb spiegazioni, e insieme le 
irrefragabili provo di quanto aveva as
serito, . . . , . 

< L'amiaOiiion si ritlutòj e In pochi 
minuti il signor Ladislao venne, 0 co 
noscenza di una intiera trama dì azioni 
diàonooto Q carico del suo amrninìstratore» 
del quale ÌHÌD ailora aveva credulo di 
poterai ihlierjtnenta fidare, ' 

i C}siui era nativo di Kiilicb e si thia^ 
mavfi RU'ìda. 

< Di luoghi anni amministrava ì vaatl 
possessi di mio padre senza meritare 
mii un rimprovera od un sospetto. Il 
signor Ladislao solea citarlo, come e l 
sempio di onestà, di 'deticatezza^ e gii 
avrebbo afUdato non solamente la; sua 
fortuna, ma anche il suo onore-

« E invece Rueda' 16 tradiva! 
* Falsificava contratti, si metteva d*ac --

cordo coi compratóri, e uUìmamenls 

aveva ritiralo a nome suo un vistoso 
deposito, imitando la firma del padrone. 

«Vi dissi che mio padre aveva un 
carattere violento» fa la ;cjgione della 
sua disgrazia. ' 
'- t invece di denunziare Ruodà alla 

giustizia, corno avrebbs dovuto fare e 
corno avrebbe fatto certamente se Tira, 
la collera, non gli ponevano la benda, 
il signor Ladislao corse a Puìtavay fece 
chiamare Rueda e gli palesò cbo sapeva 
ìullo, che ormai Iji sua iniquità era 
smaacherulft, che no oveva Se provs più 
sicure, e che dipendeva da lui farlo 
languirò ip un̂  fondo di carcere por 
tutto il rimanento'̂ dei suoi giornK- ' 

t Rueda da princìpio negò^ ma era 
inutile imperciocché mio padre gli oitó 
tali circostanze da lasciargli .ben Qom-
prèndcro come ' fosso inesorabilmente 

^perxiuto e' come sarebbe bastata una 
.«uà pnroia per gettarlo nelle miini della 
giustizia, 

< A questo punto il fedifrago ammi
nistratore proslrossì alle ginocchia del 
padrone impSorando perdono, mvocan-
dolo di non dlsonprare ì suoi bianchi 
capegli e tutta la sua famiglia. — Ter 
i miei fìgli» per mia moglio —piango 

-va lo sclaguirato, e foce tanto e tanto 
disse cbe il signor Ladislao se^iì !o 
sdegnò calmarsi, 'i ^ 

\ — Ebbene — gridò mio padre — 
vi ŝ jvo dalla galera: non voglio de-
nunziarvij ma nel tempo istosso non 
voglio perdere nullo. 

• — Parlaifii sono pronto a lutto. : 
t — TULIO qiianto possiedi mi garan

tirà dei^dannì che mì bai arrecato. 

ti 

SPETTACOLI 
TEATUO CONGOKDI/ — Si rappre

senta l'opera: Marta, del maestro 
Flotow. — Ore 8. >] 

sta, muniti, 
medico, contro rimessa di vaglia puntate. 
Scrivere alla Bi'm-Baift^lla 31.. d i Oit» '-

v i o C2»iaeianS, V3a MciravIglU 
iniintibOi 

SI vende in PADOVA alla farmacia del* 
rUniverflìtà ed a OMclle di Sani, Zanetti, 
Bernardi e I^urer; l'erUle, Francesconi, Gv 
spnrini ed al Magazzino di di;pi;lie Pianar! 
e Mauro,- Vicenza: alle farmacie Valeri, Ma-
lolo, Sega e Della Vecchia. - Bassano: Fa-
bris, Ghirardì e Baldassare. - Mira: Roberli 
Ferdina'hdo. - Rovigo: Caifagnoli, Diego a 
Gam![̂ aron^ - Treviso: 7.ane\li, WiWiom, MÌ-
vio. De Favori e fratelli bindoaì. - Legna-
go. Valeri e Di Stefano. - Adria: Brucarli 
Giuseppe, - Serravano: De Marchi France* 
sco; - Radia: Blsaglia. - Esto: Ne^ri Evan
gelista ed in tutta le citlii presso Io prima
rie larmacifì. 
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smpetsnte mancia 
a chi consegnerà al N, 4633 Vìa 
Beato Pellegrino un uccellino d'Au
stralia di color verde e giallo fug
gito da due giorni. 

< — Ma è la miseria che 'mi propo-' 
nete? 

• — La miseria 0 la galero, scegli. 
€— E i miei figli? 
« — Nqn voglio crederli colpevoli;' 

non voglio pensare cbe tu sia sceso li
no atl'abbiezione di farine dei complici. 
Penserò io ai tuoi figli-: 

f Uueda non seppe che cosa rispon-
dere. La villa di mìo padre non dislava 
dalla 'città di Augustovo più di una 
mezz'ora di buon irotto/e il signor La 
dislao m"or=travasi cosi decìso a ricor
rere ad ogni estremo che Rueda si spa
ventò 0 dovette cedere, 

€V* Clio cosa devo fare?... — disse 
chinando il capo e fingendosi pentito e 
rassegnato. 

1 Mio padre gU presentò un foglio di 
cart^bolfata, 

• — Scrivi che m'hai venduto tulio 
quanto possiedi e che fosti da ma pa 
gaio, ' ... 

« Rueda lanciò sai padrone uno sguar
do minaccioso e (ilubò un istante; forse 
avrebba ricorso anche oc! «n deUito per 
sottrarsi a quelU spogliazione meritata, 
ma egli era un vegliardo, debole, ^splo, 
e il sigrloi' Ladislao, benché non fosso 
più giovano, aveva una feria, straordi
nario. 
• t Scrisse ciò che piacque a mio pa
dre di dettargli e firmò. 

« — Dimani partirai per Kalich insie
me aUa tua lamiglìa. Ad ogni mese ri
ceverai una pensióne olie li porrà in 
Krado di vivere onealamenie. 

« C'ò dello il signor Ladislao gli ad
ditò la porta, e HuQia, fremendo di 
sdegno, aoveVlò ustlre, 

1 

n 
) ] 

» Il servo di mio padre che da una 
stanza vicina aveva assistilo a tutta la 
scena, sì permise di consigliare il pa
drone a non rimanere alla campagna 
finché Rueda non so ne fosse allonta
nato. 

Di che temi? 
Mio buon padrone!./ É uq con^ 

sjgiio, anzi, una preghiera che mi per-̂  
metto di porgervi. 

.„ — t il consìglio della paura, 
,̂  —No, dellq prudenza. Pensale, che 

tjuel briccone di Rueda ha due flgU 
forti, robusta, 0 se è verp che i fruut 
assoraìgliyno all'albero, non devono es-̂  
sere migliori di lui. 

„ — No, non mi muovo, sartbbe pa*^ 
silianimìlà. ^ • '' ; 

,411 povero Alcxis non ai arrischiò dì 
aggiungerà^ parola, ma promise a M 
medesimo di non tralasciare nessuna 
preca^i^ìt^ne. 

"„ Quando mio paA'a rìtirossi neìla 
sua stan:?a, era appena vorcata la mez* 
zanolle. ' ' ; 

„ — Akxis, d i s s e t i domestico,' la 
mie pistole? 

„ — Sono cariche e lo ho poste alla 
portala della vostra mono -^risposa il 
servo con un sorriso d'int^lUgajQia — 
e noi soggiunse; — ancbe !e mio fa
ranno all'occorrenza il loro dovere. 

- Sia bene, conlidiamo in Dio* . 
^ E un poco anche nel nostro 

braccio, padrone, . 
» -- Si, si»q"iel che ò scritto è scritto* 
,, Uà'ora dopo tutto era silenzio. 
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Ĵ - I l f:ancoUi(ire del Matidanienlo tli Padova^ 
Campagnii rende r^olo ubo lìaliolin Trresft; 
di AgoatiìiDi 11 t!ir-^nteresa0 cWi prpprii figli, 
ipihorì Giovami!, Antonto, Sofi:ì,= AgoSilino o 

jCesarfì L^'jrin f\i Giorgio, «ccGtlAva oggi còl 
honethna & mvenUiffO la crertiL-t nìmcNnio-
nata Mia l.oorirt UÌohglo ;di ; tiiovnnnì loro 

i padre/ luorto in Tranjjinto nel 20 ottobre 
,.Ì878,,fieriza t(?stamorito/ ., , , , 

Pfttlovn, 21 gennaio 1876 

CALl.lNO 

* 

N- 18712-234», 11. 2-77 

• E SIIACO, DEL COME BI U m i 
che a senso M t a Consigliare deliltera^iino 

20 corrènte sar^ pi^òdotla domanda affin
chè a ierniUii della Ugge 25 giuj^Ro ISBff 
«ìa dichiiiiato di pubblica utilità i! lavoro 
d'ampliamento della v k PedroccM còl ri* 
tiro delle case innrcalè ih Vitipph corN.! 
,3338. 3339, 33^0; 334t,3350, 3351, 33*ì3 e 
Ì3351 di ragione del Kegio Demanio e àdk 
dillo Mosciiini Giacomo di Giacomo e Me
schini Eugerìiodì Giacomo^e n e s i a a^prti-
.Tato il piano di Rsecuzìone. 

[\ A serico quindi delì';tvtìcolo 4 a ficgaentì, 
^nonché deirarlie. 16 e seguenli della Legge 
suddeltn, la Relazione sommaria proscrUla 
dall'articolo 3 ed il p ano jjarticnlaroggiafo 

, di eaceu/ione saranno depositati dal 31 corr, 
[ a tulio il IS febbraio p. v, in questa Resi
denza presso h Divisione IL ondo ognuno 
pòssa lìrenderhe conoscenza e presentare 
luite le o^.sorvazioni atnmi*^sse dagli articoli 
b e 18 della sovracllata Logge» -

Padova, il 21 gennaio 1876. 

U Sindaco / 
nccoLi 

è gMavila immediatamente colla 

RàSALlHA. GL41ZE 
cbfìlcva pronlaniente l'acuEezza del male 
destituisce la resi^irazione nasale e previene 
1 ratì'reddori di petto ; S anni di succedo: 
Seat, L̂  *. Agenti per l'Italia A. Jtf*insom 

Ja C; in Milano, 
Vendila ia'Padova nella faraiacla Sani 

La Lingua Frances,? 
. IN SBLEZlOiNi w- 3, EDIZIONE. 

Metodo affatto nuovt per gli italiani,; 
es-^eniiaimmlc pratico, e tale che forsa 
rallinvo ad essere, per così dire, iì MaG"] 
ifrorfi^^WMtì. Quésto metodo & utiUfi-f 
Simo hi jìarticelar modo agli EecIcMtt-ì 
»<lrl , Imsp legn t l , CoiiihienÌBl/ 
UUIfiirl^ KeftoaEtuntl^ ecc, ecc., 
che non possonopirt frequentare le scuole»; 
Chi lo «itudia con diligenza potrà in capo^ 
M. Hi mesi parlare « scrivere la lingua 
franceflo, . 

V intoni opera 'è spedila imouKliata-
mente per poeta, franca e raccomandala 
a chi invia Vaglia Postale dì lire », alla 
Ditta fratelli ÀsInAH e Ca-vlgllonifs 
a Tdirtno. 10-RI2 
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! :' nevjpalftlo; d l a p r e e , eoe* , . . ., 
' -^ 

nevJPaljj^lo^ cUapree, eoe 
UK^niU.^' !.K:jf^r 

i ^ j \Uir-l i \ Ì Ì 
-!• • - I T 

y 

,La natura:fi! rlccaiÌntesòH^dVidgtì%brta,J^ 
duna rara oIucacla,o queatiigoiioiippena cooosciulL Noidobhlamo Incorag
giare le ricerche ratte a questo Kcopo, indicando alle' pefsóne che sotTrono dt 
i'mie ranie, dolori di t^sta^ne^ralaiff^diarrf^i^QCC. la sos tanza vegeta lo fjbiamata 
Gwar^na, dai Hignori Orimaua o C, dì Paragi. Daata prenderne una piccola 
quantità di questa polvere in un poco d'acqua per iìberarfli dalla più violenta 
etmcrania. Nei clìnuu! caldi ogni Famiglif^ ne tiene Uipropria casa per avere 
' un pronto riiucdio cho.comb^atto con guccesao ogni sScoucorLo'inlQsUriale. 
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• /Deposiló iu Padova Funnaòìa', 

cipali Farmacie d'Italia*. 

^'^'^^^Bf^^^strt:T^it:mmsfrirw'^ 
-aMihrfJY. __ 
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; , ' ,813-6 

'< T 

^ b r r L 
1 = 

r̂ *'- ' ^"^^^'^^hffP!*TPT??fr?y*^^^^*^^*•'*^ 

rt- f. 
f^ 

m^-

-r^'y 
J t i j > ^̂  

\ - y •' 1 ^i^ 
k ^ 

X J ^ ^ ^ _ 

t ^ 

Civv; ^GIUSEPPE ^- I-

E ^ 

; : Ì 

\ h 

^ 

^ 4 

7" > 

L -

1 ^ r A'-..'. 

,DALLA SUA FONDAZIONE SINO A I M 
Pàdova 1876 -
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già ttogginfc: l ^ 18-700 

EMICRA,N!E E NEVRALGIE ' 
• La Va^tilìliskia i'^'OMivnVs^p è rimedio infaJiibiJe per conihaitcre ìe nevralgie, le 
gastralgìe, gli Rpaaimi.i rtìùnlatis'mi e soprafiittó le emicranie nelle quali gli accessoril 
violenti scompaiono iti pochi minuti. L, 3*50 la scatola. 

A Parigi dagli inventori K. F o u r M l e i r . c C , farmacisti, Rue d'Anjou S. Ilonoré, 
R 86. —Agenti per lUtidia *- ftSahx^AiiI % C , via della Sala, 10, Milano. -^ In PA
DOVA, nello'Farmacie J ^ a n L già Beggiato» C o r n e l i o , W o l i e r U e nelle primarie 
d'Ifalfa. " '̂ ^ ^ 1 ; G-8U 

DI 
^i. 

compilato da 

G. Sti^affofello e L- Grimaldi-Casta # 

!^<(}^ji-lA..|»rog>!i'Ì:aiiipiitc d*^»». — Compendio deirislona di tutti i popoli 
antichi 6 módernL colla serio Cronologica dei- sovrani d'ogni Stato, — Notizie sulle 
pubiiliciie istiliizìeni» gli ordini monastici, gli ordini cavitllereschi civili o militari, 
sulle Èctte reli'jiose. politiche» filosofiche; — Sui grandi avvenimenti: guerre, batta
glie, tratlati di paco, conciliis ecc. (con la data). — Spiegazione dei titoli di dignità, 
di funzioni e di ttitli ì termini storici, .-•>-" -

BìAii^ralÌA IJHiiversRBc- -*- Vita dei personaggi storici di tutti ì paesi e di 
tutfiì tempi, colia genealogìa delle Case sovrane e delle grandi famiglie. — Santi 
e iMarliri, col giorno delta loro lesta. — Scienziati, artisti, scrittori, colP indicazione 
delle loro scnix r̂lo, opinioni, opere, — non che delle migliori edizioni o traduzioni 
di delle opere, e bibliografia. — U nostro Uuionavio registra purd fra le biografie 

I iifni g ;mudl ilei coatcìupornii iGl vlveint l . 
llEa^oU>S'ì»< — Nolizie tìuUo Fìeitài gii eroi e i peî sonaggi favolosi di tutti i 

popoli, — colle diverse interpreiazionl dato ai miti principati e a!le tradizioni mito
logiche. — Notizie sulle religioni e sui varli culti, ~ sulb feste, giuochi, cerimonie 
piHJbliche, misteri, non che sui libri, saqri d'ogni nazione-

tì«^ogn';ttSSft t i n d c a e iR><KÌ!erna. — Geografia comparata, che fa conoscere 
Io stato e i vari nomi d'ogni paese nelle vario epoche. Geografia fisica 'e politica, 
colla popolazione secondo i coiisinientì più recenti ~ . Gepgrafìa irulustrlale.e com
merciale, indic!inte ì prodotti d'ogni contrada. — Geografia storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo. 

Dirigóre. commissioni e Yagliìi ai Fratelli TREVES, Milano, 
r^LJWLLn^-jg^iHjfim^ 
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©ALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 

•h 

} 

I H P A 3 a O V i V •31^ 

BfiLLAViTE prof. li. — De]}''Elemento morale econo
mi mico e logico del Diritto! pfivato. Padova, 1869. L.—.60 
:DÈ; LEVA prof. O. — D p̂gli uffici e degli intendimenti 

della Storia d'Italia. -. Padova, 1867 ; . . '. . < —.60 
FERRAI prof. E. — DegU irite^dimentì e del metodo 

della filologia classica; - Padova, 2867 . . . •< --«.GO 
tuzzATli »prof. L. — Del metodo nello studio dì di-

; ritto costituzionale. - Padova, 1867 ., .' . , . « —.60 
MARSOLO prof. F. — Lavora e confida in te stesso. 

Padov|, 1870 . ; : , , . . , : ,- . <—.60 
MESSEDAGLIA prof. A. '^~ Della scienza nell'età nostra 

S91" Dei caratteri e deirefEcacìa dell'odierna col-
tura scientifìoa. - Padova, 1874 . . . . . , < 2.^-
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F, Sacchetto 

T T 0 
esposti unuliticaiiieiito ai suoi scolari 

, 3.a ecliz, a n u o v o ordine riiìoUa 

P A R T E F I L O S O F I C A 
= ^̂  Padova isn, in8. — Lite 8. 

I. 

RUCCONTO 
, • • • . D I — 

"ZAKDO A^TOmO 
Padova, 1875, ia 16.<' Cent.»», 
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STABIUTO UFFlOIALMIiJNTE l'EL A t 

é f -̂  

- > L h ^ 
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' :t\ 
la terza estrazione del Prestilo nii<orljExa<o e B n r a n t i t c ì dall'eccoli Governo 
dì Amburgo- Tutti ! premi devono estrarsi in sette estrazioni, I premi injiioriaflo nn j 
totale di ^̂  • ,̂ j 

• 7 
I 

E 

i r primo premiy à di . 

375,000 
Ci 4Òno altri premi di marchi ^ 

^ J 

i 663,680 

niarr>ìii tedescM~rranclu 

marchi tedes":Iii 

468,750 
F t I [ I -

^ 250,000 
123,000 
80,000 

^ 60,000 
KO.OOO" 
40,000 

, 2„di 20,000 
T d i IS.OOO 
8 di i2,000. 

Ì2 di 10,000 
34 di 6,000' 
5 di i.SOO 

3f.,000 
3 di 30,000 

,24,000.. 
40 da 4.000, a03 da 2,400 ecc. ecc,;;i ,. 

Un titolo Originale per quest'estrazione costa Lire gSTllS. ,' 
Mezzo » , . , » . * ' i'» 11.1|4 

S-piSf.S;;SS A. Goìdferb ài Amburgo. 
Questi (itoli sono originali (non cosìdetW promesse' ó' vaglia'ìiroibite) e portano il 
timbro del Governo. Óopo ogni eslrazìone spediaconsi i lisMni dei Numeri estratti. H 
pagamento dei premi si fa dietro richiesta anche per mezio delle caso corrispon
denti italiai^. Ad ogni titolo si aggiunge H pìaótì^delle 7 estraìt oni. ^ 4-67 
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Recentissima pubblicazione 

H E 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al 

L U I G I FAGGANONI 

ALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

v« 

Id. 

-' U. 
Id. 

.50 

,50 
.501 

.50 

BiAOoi dott. L. — Opere mediclio ordinate 'ed anno
tate dal prof. .F. Collctti e A.' Barbò Soncin. •. 
VQ1, .5 , in 8" . • . J , . . . . . . , . . ; D. 5, 

COLLETTI prof. ¥, -— ^^alateo dei medipi e dei malati. 
Padova, in 1S° ' . .j , , . . .; . . . . . > -
— Delle acquo minerali della Lombardia e del _ 
Veneto. - Padova, ĵ . . , . * ' . . . > -
-^ Dubbio sulla Diatesi ipostenica.'^ Padova * > -
— Del prof. 6I-. Andrea Giacomini e delle sue 
opere. Cenni storici ,; . • . . . . ". . . » -

GìACOMiNi prof. G. A. — Opere inediche edite ed iue-
- "dit^, ordinate ed annotate dai,prof. F. Colletti e ' 

^. B. Mugna. Vpl. ,10 . , , • - , • • ... • > 30. 
MuoNA prof. 0 . B. -^Clinica medica ^el prof. G. An™ 

drea Giaoómim , ., .; ; , . ;.; , ^ v . • . -- . . . > -^.501 
RoKiTANSKi prof. C. — Trattato completo di anatomia 

, patologica.'^- Venezia,. Voi. 3: , . ,. . ' . > 9.-
SiMON prof, G. -~ Le malat'tia della pelle ricondotto ai 

loro elementi anatomici. - Venezia, in 8". ' . » 2.-
ZBHTEMAYEU F . —. Princìpii fòndàraèntali della percus

sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con- ., 
oaw. - Padova . l . . . . . < . . > '2. 
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m o s Q 
na'ben I m i g o t » disunir Chlìrtìd. ciascuno alla sua Yom, assono occupati di' 

rintracciarfl una conibinnziono.cha luW 1 medici dimandavano a dflsidnnmmo ardenlè-
menltì e ch»^ potesse loro i)Prmellero di somministrarc, combinalo cól FKllRO, cbe è l'eie-
menlo iirincipals del noslro sangóo, la CHINA, medicamento tonico per eccellenia. Le 
niinierosissime prove [aitt; sino a (lueafoggì, diedero tulle il laedesimo risultalo, cioè di 
ottenere una preparazione nera, densa ó DinmfmUì, col gusìù e salare d'inchiostro, e 

•che:, non pòstaedova alèun» delle proprietà del iElXm o dulia CHINA, poicliè si erano 
distrutte,,vicendovolmentfi, ^ 

' .. J""«l"i''".tf «Ifpo lunghe c-spcrìonzc, aiutato da un qualche conaiglìo di pratici di-
stmli, sono riuscito ad evitare il lamentato inconveniente, imnieaaudo la nuova combi-

.«aziono chimicamente neutra, che pep volo unanime di medici rinomati è riconoschjla 
una Ù0U6 pUìleici e, perfette, supcrìorfl a tulle le PFòimrazìónì k-rcasìtmù lìuora in uso 
Questo prodotto che porta il nome di f -

SpiflOPPÒ DI CHINA FEKmUGINQSO HEBERLEIN 
si prt^Hcnta sotto forma di un sciroppo chiaro, limpido, di un bel coloro rosso, che non 

ione, 

dcltcale.' ^ '̂  . ^ 
•. I vantaegi che fa risentire, questa preparazione sono rapidi e si manifestano sino da 

principio del suo impiego ed i sìgnoi-i Medici troveranno nel scirt^po di china ferruginoso 
suu .rimedio di primo ordine, sul quale possono fare lùciiro calcolo nelle cure della do-
TOSI, colort palluli, amìnie, fiaxirifi, gaslralgie, perdile biaiìchc. h-ucorcs, mancanza di 
(orso e lii appeiiio. scarst^sza <h sangue, ecc. t ' f c in una parola, in tutti i casi ah* ri
credono 1 impiego di una medicazione (errugìriosa, insieme, ad amari tonici. 

iTi .SCmorPp DI CHINA FERRUGINOSO "veiidosi dai priucipMi Far-
.macisti e Droghieri del régno e dell'estero, 

, , ; Ventlita - air inaTosi5o allo Stabilimoato -Su 

Via PmsareHa, N. 8. - Milano 339 35 
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. TTu voi. in 12i" di pag . 560. - L i r e ^ 

^ 

Prerhiata Tip. Editrice F. Sacchetto ^ 
\^^ 

ojtii: 
*L-

. SCIBNTIFICO-POPOLARI 
leuutc ai maestri elessieRtari. 

• ^ • 

La. respirazione e rigieno delle scuole. — I concimi ™ GÌ'ingrassi JMÙ comuni 
di cui puè avvantaggiarsi Tagncolture — l danni che ne vengono all'agricoltura 
per r avvicendaiijeDto di frumento e grano turco — I principi fondamenlall del
l ' econonna rurale in relazione all'alimentazione del bestiame — Il granoturco e 
I4 polenta - ^Xe risaie ed il riso ~ l foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire a a i i ' « : j r i ^3 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 

• • — - - ^ ^ ^ ^ • - - • • . ^^-^ ^ ~ - — — H * . , ^ - ^ - ^ ^ . -

a, 

I 
ELEMENTARE E SUPERIORE 

AD uso 

delle Scuole piMiicìie e private d'Italia 
, PAUTI DUE COK TKEDICI TAVOLE 

Lire cai'W.Rttsro - Padon^ìnlQ - €^xa.i£ttt:!CG Lire 
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4 ^ Lire 2 - II Edizione con figure - Lire 2 
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^ 
iPadoYa, \%1Q, Prem. tip. Sacoliotto. •A 
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